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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
SEMPLIFICAZIONI FISCALI 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Capo I semplificazioni per le persone fisiche 
Art. 1 

Si introduce in via sperimentale, a partire dall'anno 2015, con riferimento ai redditi prodotti nel 
2014, la dichiarazione dei redditi "precompilata" da parte dell' Agenzia delle entrate. 
Il carattere sperimentale di tale disciplina, sottolineato anche dalle competenti Commissioni 
parlamentari di Carnera e Senato, si rende necessario al fine di poter valutarne con 
attenzione l'impatto al fine di approntare tutti gli eventuali strumenti di correzione e 
aggiustamento che saranno eventualmente necessari a massimizzarne l'efficacia 
Tale dichiarazione viene messa a disposizione dei lavoratori dipendenti e assimilati e dei 
pensionati che harmo i requisiti per presentare il modello 730. 
Per l'elaborazione della dichiarazione precompilata, l'Agenzia delle entrate può utilizzare le 
informazioni disponibili in Anagrafe tributaria (ad esempio la dichiarazione dell 'anno precedente 
e i versamenti effettuati), i dati trasmessi da parte di soggetti terzi (ad esempio banche, 
assicurazioni ed enti previdenziali) e i dati contenuti neHe celtificazioni rilasciate" dai sostituti 
d'imposta con riferimento ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai redditi di lavoro 
autonomo e ai redditi diversi (ad esempio, compensi per attività occasionali dì lavoro autonomo). 
Entro il 15 aprile di ciascun anno la dichiarazione precompilata viene resa disponibile in via 
telematica al contribuente, che può accettarla oppure modificar la, rettificando i dati comunicati 
dali' Agenzia elo inserendo ulteriori informazioni. 
La norma prevede l'istituzione, all'interno del!' Agenzia delle entrate, di un'apposita unità di 
monitoraggio, la quale riceve e gestisce i dati contenuti nei flussi informativi sopra descritti, 
verificando la completezza, la qualità e la tempestività delle trasmissioni. In tal modo sarà 
possibile realizzare, progressivamente, un sistema che consenta di precompilare in modo ottirnale 
la dichiarazione dei redditi oggetto delle disposizioni in commento. 
Il contribuente accede alla dichiarazione precompilata attraverso i seguenti canali: 
direttamente on line tramite il sito internet dell' Agenzia delle Entrate 
conferendo apposita delega al proprio sostituto d'imposta che presta assistenza fiscale 
conferendo apposita delega ad un centro di assistenza fiscale o un professionista abilitato 
direttamente tramite ulteriori canali telematici ehe saranno individuati con provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle entrate 
In alternativa alla dichiarazione precompilata, i contribuenti possono continuare a presentare la 
dichiarazione dei redditi con le modalità ordinarie, compilando il modello 730 o il modello Unico 
Persone fisiche. Tuttavia, nel caso di presentazione del modello 730 a un CAF o a un 
professionista abilitato, si applicano le disposizioni in materia di limiti ai poteri di controllo e di 
visto di conformità di cui rispettivamente agli articoli 5, comma 3 e 6 del presente decreto. 
Al fine di accogliere la condizione di cui alla lettera a 1) del parere della Commissione VI 
della Camera al comma 4, dell'articolo 1 è stato chiarito che l'applicazione delle disposizioni 
ivi richiamate in materia di controllo è limitata alle ipoteSi dì presentazione della 
dichiarazione a un centro di assistenza fiscale o a un professionista e, conseguentemente, che 
la dichiarazione può essere presentata anche a un sostituto d'imposta. 

Art. 2 
Il comma l, prevede l'inserimento del comma 6-quinquies nell'articolo 4 del d.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322, concernente l'obbligo per i sostituti d'imposta di trasmettere, entro il 7 marzo di 
ogni anno, all'Agenzia delle entrate i dati relativi alla certificazione unica che attesta l'ammontare 
complessivo delle somme erogate, delle ritenute operate, delle detrazioni d'imposta effettuate e 
dei contributi previdenziali e assistenziali trattenuti. Tale comunicazione è necessaria per 
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l'inserimento dei dati nella dichiarazione precompilata che sarà resa disponibile entro il 15 aprile. 
In caso di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati si prevede una sanzione nella misura fissa 
di cento euro per ogni certificazione, senza applicazione di quanto previsto dall'articolo 12 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 
Non si è ritenuto di potere accogliere l'osservazione della VI Commissione del Senato di 
dime73-are l'importo della predetta sanzione (da 100 a 50 euro), in quanto ciò avrebbe 
comportato l'indebolimento eccessivo della reazione sanzionatoria rispetto ad 
inadempimento fIScale particolarmente rilevante ai fini della corretta pre-compilazione 
della dichiarazione. 
La sanzione non è applicata se il sostituto d'imposta provvede alla trasmissione della corretta 
certificazione entro i cinque giorni successivi alla scadenza. 
Non è stato possibile aecoglìere l'osservazione di cui alla lettera c) del parere della VI 
Commissione della Camera che ha chiesto di valutare l'opportunità di ampliare a 30 giorni 
il predetto termine. Tale rimodulazione sarebbe, infatti, risultata incompatibile con 
l'esigenza di rendere i dati disponibili nella dichiarazione precompilata. 

Nel successivo comma 2, la modifica nonnativa introdotta riguarda l'articolo 16, comma 4.bis, 
lettera b), del decreto 31 maggio 1999, n. 164, in merito sia' al tennine che alla modalità di 
trasmissione da parte dei sostituti d'imposta dell'indirizzo telematico dove l'Agenzia delle entrate 
deve rendere disponibili i risultati contabili delle dichiarazioni modello 730. Tale modifica 
pennette all' Agenzia delle entrate di conoscere entro il 7 marzo il recapito telematico di tutti i 
sostituti d'imposta e di poter effettuare in tempo utile la trasmissione dei dati necessari per 
effettuare i conguagli sulle retribuzioni. 

Art. 3 
L'articolo anticipa al 28 febbraio i tennini per la trasmissione all'Agenzia delle entrate dei dati 
relativi ad alcuni oneri deducibili e detraibili sostenuti nell'anno precedente, quali interessi 
passivi sui mutui, premi assicurativi, contributi previdenziali, previdenza complementare. 
La scadenza attualmente prevista per l'invio di tali infonnazioni all' Agenzia delle entrate (30 
aprile), infatti, non si concilia con quella individuata per la messa a disposizione della 
dichiarazione precompilata (15 aprile). 
La norma stabilisce, inoltre, in accoglimento della condizione di cui alla lettera a2) del 
parere della VI Commissione della Camera, che i soggetti obbligati devono comunicare i 
dati relativi a tutti i soggetti presenti nel rapporto anche se diversi dal contribuente che ha 
effettuato il pagamento. E', infatti, necessario, ai fini del riscontro della spettanza delle 
detrazioni e deduzioni, conoscere i dati di tutti i soggetti che possono fruirne. 
Le informazioni provenienti dai soggetti terzi, già utiliZ7..ate per le attività di controllo, vengono 
ora acquisite anche per l'elaborazione della dichiarazione dei redditi. 
Con un provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate saranno definite le modalità e il 
contenuto dei flussi informativi provenienti dalle banche, dalle assicurazioni, dagli enti 
previdenziali e dai fondi pensione. 
AI fine di ottenere il rispetto del tennine previsto per la trasmissione e la qualità dei dati inviati, 
viene prevista l'applicazione di un'apposita sanzione in misura fissa, pari a cento euro, nei casi 
di omessa, tardiva o errata trasmissione dei dati, senza applicazione di quanto previsto 
dall'articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. La sanzione non è applicata se 
gli enti esterni provvedono alla trasmissione dei dati corretti entro i cinque giorni successivi alla 
scadenza ovvero, in caso di segnalazione da parte dell' Agenzia delle entrate, entro i cinque 
giorni successivi alla segnalazione stessa. 
Non si è ritenuto di potere accogliere l'osservazione del parere della VI Commissione del 
Senato di dimezzare l'importo della predetta sanzione (da 100 a 50 euro), in quanto ciò 
avrebbe comportato l'indebolimento eccessivo della reazione sanzionatoria rispetto ad 
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inadempimento fiscale particolarmente rilevante ai fini della corretta pre-compilazione 
della dichiarazione. 

Per l'elaborazione della dichiarazione dei redditi, l'Agenzia delle entrate può utilizzare i dati del 
sistema Tessera Sanitaria (ricette del Servizio Sanitario Nazionale). 
Al fine di predisporre, a partire dal 2016 per l'anno d'imposta 2015, le dichiarazioni 
precompilate con tutti i dati relativi alle spese mediche, quelle di assistenza specifica e alle spese 
sanitarie che danno diritto a deduzioni dal reddito O detrazioni dall'imposta i commi 3, 4 e 5 
prevedono la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate di tutte le informazioni necessarie. 
L'Agenzia delle entrate ha il potere di effettuare accessi e verifiche nei confronti dei soggetti 
terzi per verificare la correttezza dei dati trasmessi. 

Art. 4 
Nel comma l, si prevede che la dichiarazione precompilata oltre che essere semplicemente 
accettata dal contribuente può essere anche modificata. 

Il successivo comma 2 prevede modifiche al decreto 31 maggio 1999, n. 164, al fine di 
armonizzare le tempistiche relative ai termini di presentazione, consegna ai contribuenti e 
trasmissione della dichiarazione, e precisamente: 
• iI termine per la presentazione della dichiarazione previsto nell'articolo 13, comma l, 
diversificato per i sostituti d'imposta entro il mese di aprile e per i CAF e i professionisti abilitati 
entro il mese di maggio, è unificato alla data del 7 luglio dell'anno successivo all'anno d'imposta 
cui si riferisce la dichiarazione; 
• il termine per la consegna ai contribuenti della dichiarazione elaborata previsto dall' articolo 
16, comma l, per i Caf e i professionisti abilitati entro il 15 giugno e per i sostituti d'imposta, 
dall'articolo 17, entro il 31 maggio, viene uniformato, nel senso che viene prevista la consegna 
prima dell'invio all' Agenzia delle entrate e comnnque prima del 7 luglio, accogliendo la 
condizione di cui alla lettera a3) rappresentata dalla VI Commissione della Camera. In 
questo modo si garantisce la disponibilità, da parte dei contribuenti, della dichiarazione 
elaborata prima dell'invio all' Agenzia delle Entrate. 

il termine per la trasmissione in via telematica dei dati contenuti nelle dichiarazioni 
presentate disposto, per i Caf e i professionisti abilitati nell'articolo 16 e per i sostituti 
nell' articolo 17, alla data del 30 giugno è prorogato in entrambi gli articoli al 7 luglio. 

li comma 3 illustra le modalità di presentazione della dichiarazione precompilata che si rendono 
disponibili al contribuente sia nel caso di accettazione che nel caso di interventi modificativi: 
• se abilitato ai servizi telematici deIl' Agenzia delle entrate può effettuare direttamente la 
trasmissione; 
• può rivolgersi al proprio sostituto d'imposta che presta assistenza fiscale; 
• può rivolgersi ad un CAF o a un professionista abilitato, presentando in questo caso anche la 
relativa documentazione, per permettere la verifica di conformità anche sui dati fomiti con la 
precompilata. Accogliendo la condizione di cui alla lettera a4) del parere della VI 
Commissione della Camera, si è infatti chiarito (espungendo la parola: "tutti") cbe il visto 
di conformità non "iene apposto su tutti i dati della dichiarazione ma solo sui dati 
pertinenti, ivi inclusi quelli forniti con la dicbiarazione precompilata. 
Nel comma 4, in accoglimento della condizione di cui alla lettera a5) del parere della VI 
Commissione della Camera, è stato specificato cbe, ancbe per i soggetti privi di sostituto 
d'imposta che possa effettuare i conguagli, il termine di presentazione della dichiarazione è 
stabilito al 7 luglio. Inoltre, sempre in accoglimento della predetta condizione, è stato 
precisato cbe tali contribuenti devono comunque effettnare i versamenti, se dovuti, entro il 
termine previsto per il versamento dell'imposta sul reddito delle persone fisicbe. 
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Il comma 5 dispone che i coniugi, in presenza dei requisiti previsti per la presentazione della 
dichiarazione in forma congiunta, possono congiungere le proprie dichiarazioni. Se la 
dichiarazione precompilata è messa a disposizione di uno solo dei coniugi è esclusa la 
presentazione diretta della dichiarazione in forma congiunta attraverso i servizi telematici 
dell' Agenzia delle entrate. 
Sistemi alternativi per l'accettazione anche con modifiche della dichiarazione precompilata sono 
individuati con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate come indicato nel 
comma. 
I! comma 7 prevede che rimanga fermo il potere regolamentare attribuito dalla legge al 
Ministro dell'economia c delle finanze di modifica dei termini del regolamento ministeriale 
n. 164, del 1999, modificati dall'articolo 2 e dall'articolo 4 del presente decreto. 
La necessità di tale disposizione, già presente nel testo sottoposto al parere delle Camere è 
stata da queste ribadita nei pareri resi. 
La Commissione VI del Senato ha segnalato, inoltre, la coincidenza del termine per la 
presentazione della dichiarazione ai sensi dell'articolo 13 del decreto del Ministro delle 
finanze 31 maggio 1999, n. 164, con quello per la trasmissione in via telematica delle 
dichiarazioni (7 luglio) ed ha chiesto 9i valutare.l'individuazione di un diverso calendario 
di scadenze. 
A tale ultimo riguardo non si è ritenuto di dovere modificare la norma atteso che la 
problematica rappresentata può essere agevolmente gestita dai CM in sede operativa. 

Si è reso necessario inserire un nuovo comma con il quale si abrogano, con effetto dalle 
dichiarazioni dei redditi presentate nel 2015, relative al periodo d'imposta 2014, i commi 
103 e 104 dell'articolo 1, della legge n. 296, del 2006 che prevedono l'obbligo per i 
contribuenti di indical'e in dichiarazione l'importo dell'IMU dovuta per l'anno precedente. 
Ciò in quanto il permanere di tale obbligo non avrebbe conseutito ai contribuenti di 
accettare la dichiarazione predisposta dall'Agenzia delle entrate, obbligandoli ad 
integrarla. Infatti, il dato relativo all'IMU dovuta non è conosciuto dall' Agenzia. 

Art. 5 
Il comma 1 esclude per il caso in cui la dichiarazione precompilata sia accettata dal contribuente, 
direttamente o tramite il proprio sostituto d'imposta, senza modifiche,il controllo formale a 
carico del contribuente stesso per i dati relativi agli oneri comunicati dai soggetti terzi 
all'Agenzia delle entrate. Non si applica in tale ipotesi la disposizione dei controlli preventivi sui 
rimborsi complessivamente superiori ai quattromila euro in presenza di richiesta di detrazioni per 
carichi di famiglia eIa eccedenze relative a precedente dichiarazione. 
Permane il controllo sulla sussistenza delle condizioni soggettive che danno diritto a detrazioni 
deduzioni e agevolazioni. 

Nel successivo comma 2 viene specificato che se la dichiarazione è presentata direttamente dal 
contribuente o tramite il sostituto d'imposta con modifiche che incidono sulla determinazione del 
reddito o dell' imposta, il controllo è eseguito su tutti i dati indicati in dichiarazione 

Nel comma 3 sì prevede che se la dichiarazione è presentata anche senza modifiche, ad un CM 
o a un professionista abilitato, il controllo formale si effettua nei riguardi del soggetto che 
appone il visto di conformità anche in riferimento agli oneri indicati nella precompilata forniti 
ali' Agenzia delle entrate da parte di soggetti terzi. Nei riguardi del contribuente permane il 
controllo sulla sussistenza delle condizioni soggettive che danno diritto a detrazioni, deduzioni e 
agevolazioni. 
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II tenore della norma, modificato in accoglimento delle condizioni di cui alle lettere a6) ed 
a7) rappresentate dalla VI Commissione della Camera, rende ora esplicito che nel caso di 
presentazione della dichiarazione precompilata, anche senza modifiche, non si effettua il 
controllo formale sui dati relativi agli oneri indicati nella dichiarazione precompilata 
forniti dai soggetti terzi e che su tali dati resta, comunque, fermo il controllo della 
sussistenza delle condizioni soggettive che danno diritto alle detrazioni, alle deduzioni e alle 
agevolazioni. 
La VI Commissione del Senato ha ritenuto non condivisibile la diversità dei limiti di 
controllo sulla dichiarazione precompilata per i casi di accettazione senza rettifiche da 
parte dei contribuenti che restituiscono in proprio o con l'ausilio del sostituto di imposta 
ovvero per il caso di accettazione senza rettifiche tramite un intermediario fiscale. 
A tale riguardo no si è ritenuto di intervenire atteso che sia nel caso in cui la dichiarazione 
precompilata sia presentata autonomamente dal contribuente, sia allorché la medesima 
dichiarazione sia presentata tramite CAF, il contribuente non è destinatario di attività di 
controllo formale per i dati inseriti in tale dichiarazione da parte dell' Agenzia. 

Art. 6 
L'esclusione del controllo formale sancita dall'articolo 5 comporta l'esonero del contribuente 
ehe abbia presentato la dichiarazione precompilata, anche con modifiche, tramite soggetti 
obbligati ad apporre il visto di conformità, dal pagamento delle somme che allo stesso sarebbero 
state chieste a seguito del controllo formale della dichiarazione sui dati oggetto del visto di 
conformità. 
I CAF ed i professionisti abilitati ad apporre il visto di conformità rispondono, pertanto, a titolo 
di responsabilità per l'errato controllo dei dati documentali e sono conseguentemente tenuti nei 
confronti dello Stato o del diverso ente impositore al pagamento di un importo corrispondente 
alla somma dell'imposta, degli interessi e della sanzione nella misura del 30 per eento tranne che 
nel caso in cui l'infedeltà del visto sia stata determinata da una condotta dolosa o gravemente 
colposa del contribuente. 
Salvo in tale ultima ipotesi, la nonna, escludendo che il CAF o il professionista possa rivalersi 
nei confronti dei contribuenti, tiene conto dell'affidamento di questi ultimi circa la definitività 
del rapporto tributario relativo alla medesima dichiarazione, nei casi di visto di conformità 
infedele. 
L'obbligazione prevista dalla disposizione in capo al CAF o al professionista non ha natura 
tributaria ma civilistica. La disposizione prevede espressamente, inoltre, che le comunicazioni 
con le quali è richiesto al CAF o al professionista il predetto importo sono titolo per la 
riscossione mediante ruolo di cui al DPR n. 602, del 1973, e che eventuali controversie sono 
devolute alla giurisdizione tributaria. 

La esclusione della responsabilità del CAF e dei professionisti, sopra cennata, nel caso in 
cui l'infedeltà del visto sia stata determinata da una condotta dolosa del contribuente è 
stata prevista esplicitamente in accoglimeuto della condizione di cui alla lettera a8) del 
parere della VI Commissione della Camera. Per completezza, la medesima esclusione è 
stata estesa anche nel caso di condotta gravemente colposa del contribuente. 

Sono state, inoltre, apportate le correzioni eminentemente di carattere formale suggerite 
dalla VI Commissione della Camera con le condizioni di cui alle lettere a9) ed a 11) del 
parere. 
Di contro, non è stato possibile accogliere l'osservazione dalla VI Commissione del Senato 
la quale ha suggerito che, in caso di visto di conformità infedele direttamente ascrivibile 
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alla responsabilità dell'intermediario, lo stesso non sia tenuto al pagamento dell'imposta 
che dovrebbe essere, pertanto, richiesta al contribuente. 
Il mancato accoglimento dell'osservazione si giustifica in quanto la eliminazione della 
responsabilità dei CA.F (cui è peraltro riconosciuto un compenso a carico 
dell'amministrazione fiscale a fronte dell'attività di controllo svolta) l'CF l'imflesta 
vanificherebbe la ratio dell'intera disposizione che privilegia la semplificazione nei 
confronti dei contribuenti. Peraltro la possibilità di correzione entro il termine del lO 
novembre offre ai CM la possibilità di ridurre ogni rischio connesso all'apposizione'del 
visto. 
Infatti, se il CAF o il professionista entro il IO novembre comunicano i dati rettificati, gli stessi 
sono tenuti al pagamento dell'importo della sola sanzione mentre l'imposta e gli interessi restano 
a carico del contribuente. In tale ipotesi, accogliendo la condizione di cui alla lettera alO) del 
parere della VI Commissione della Camera è stato previsto che se la sanzione è versata 
entro il lO novembre si applica la riduzione (1/8 del minimo) prevista dall'articolo 13, 
comma 1, letto b) del D.Lgs 18 dicembre 1997, n.472. Resta fermo che qualora dal controllo 
formale della dichiarazione emerga un credito a favore del contribuente, l'Agenzia delle entrate 
procede al rimborso a favore del contribuente stesso, In caso di pagamento della somma richiesta 
entro iI termine di sessanta giorni dalla data della comunicazione la somma dovuta è pari 
all' imposta, agli interessi e alla sanzione del 30 per cento ridata a due terzi, Per la riscossione 
coattiva si applicano le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n, 602 relative alle somme dovute ai sensi dell'articolo 36 ter del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
Si prevede, inoltre, l'estensione della garanzia prevista a favore degli utenti al bilancio dello 
Stato o del diverso ente impositore e l'adeguamento del massimale della garanzia in 
considerazione del maggiore rischio connesso all'apposizione del visto di conformità sulle 
dichiarazioni precompilate. 
In accoglimento della condizione di cui alla lettera a12) del parere della VI Commissione 
della Camera, vengono aumentati da 30 a 60 giorni i tempi concessi agli intermediari per 
fornire riscontro alle richieste di controllo documentale, tenuto conto che potrebbero 
pervenire contemporaneamente ad un unico intermediario numerose richieste da parte 
dell' Agenzia, e di conseguenza, vengono aumentati da 30 a 60 giorni i termini per il 
versamento delle somme ricbieste ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera d) , capoverso 
"comma 3-quater". 

Art. 7 
Tenuto conto del diverso livello di responsabilità nel nuovo processo di assistenza fiscale, la 
norma dispone una razionalizzazione, da attuarsi con l'emanazione di un decreto 
ministeriale, del sistema dei compensi per i sostituti d'imposta, i CAF e i professionisti 
abilitati previsti dall'articolo 38 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n, 241 e dall'articolo 
18 del decreto 31 maggio 1999, n, 164, senza incremento di oneri per il bilancio dello Stato 
e per i contribuentI. A tale riguardo è stata accolta la condizione di cui alla lettera a13) 
del parere della VI Commissione della Camera con la quale si chiarisce che il nuovo 
sistema non produce oneri per i contribuenti che presentano la dichiarazione 
direttamente o tramite il proprio sostituto d'imposta. 

Art. 8 
La disposizione ha l'obiettivo di semplificare e uniformare le disposizioni in materia di 
addizionale regionale e di addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, 
Per agevolare l'attività dei sostituti d'imposta e dei centri dì assistenza fiscale nonché degli altri 
intermediari è previsto l'invio da parte delle Regioni e delle Province autonome dei dati 
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contenuti nei provvedimenti di variazione dell'addizionale regionale all'IRPEF ai fini della 
pubblicazione sul sito informatico del Dipartimento delle Finanze www.finanze.gov.it 
Viene uniformata la data di riferìrnento del domicilio fiscale ai fini dell'addizionale regionale e 
comunale (oggi, rispettivamente, 31 dicembre e IO gennaio). 
L'acconto dell'addizionale comunale è versato con la stessa aliquota deliberata per l'anno 
precedente (oggi è consentito al Comune di variare l'aliquota per l'acconto se pubblica la 
delibera entro il 20 dicembre dell'anno precedente). 
Per semplificare l'attività di predisposizione della dichiarazione dei redditi e le attività dei 
sostituti d'imposta e dei centri di assistenza fiscale e degli altri intermediari, la norma prevede 
l'individuazione di modalità uniformi di comunicazione telematica dei dati delle delibere e delle 
condizioni che danno diritto alle esenzionì. Tali modalità sono definite con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con la Conferenza Stato·città ed autonomie locali. 

Art. 9 
L'articolo rinvia ad uno o più provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle entrate 
l'individuazione dei termini e delle modalità applicative delle disposizioni in commento. 

Art. lO 
Nell'ottica degli interventi di semplificazione, la disposizione specifica che le prestazioni 
alberghiere e di somministrazioru di alimenti e bevande acquistate direttamente dal committente 
non costituiscono compensi in natura per i professionisti che ne usufruiscono. I professionisti, 
pertanto, non devono "riaddebitare" in fattura tali spese al committente e non possono 
considerare il relativo ammontare quale componente di costo deducibile dal proprio reddito di 
lavoro autonomo. 

Art. 11 (ex Art. 12) 

Si premette che l'originario articolo 11 rubricato "Società tra professionisti è stato espunto 
accogliendo quanto rappresentato dalla VI Commissione della camera (condizione b) e 
dalla VI Commissione del Senato. Ciò ha CQmportato la rinumerazione di alcuni articoli del 
presente decreto. 

Le disposizioni proposte apportano modifiche agli articoli 28, 30 e 33 dcI decreto legislativo n. 
346 del 1990, al fine di semplificare gli adempimenti in materia di dichiarazione di successione. 
In particolare le modiflche agli articoli 28, comma 6 e 33, comma 1, sono dirette a semplificare 
gli adempimenti dichiarativi degli eredi in presenza di crediti fiscali a favore del de cuius. In 
sostanza l'erogazione di rimborsi fiscali dopo la presentazione della dichiarazione della 
successione non comporta di per sé l'obbligo di presentazione della dichiarazione integrativa, ma 
l'ufficio liquida l'imposta di successione tenendo conto anche degli anzidetti importi. Non vi 
sono effetti sul bilancio dello Stato atteso che l'imposta è liquidata d'ufficio. 
La modifica all'articolo 28, comma 7, è diretta, invece, ad ampliare le ipotesi di esonero dalla 
presentazione della dichiarazione, quando l'eredità è devoluta al coniuge e ai parenti in linea 
retta e l'attivo ereditario non comprende immobili o diritti reali immobiliari, tenuto conto che 
l'importo attuale è stato determinato 23 anni fa. 
Con l'inserimento nell'articolo 30 del comma 3·bis, la norma proposta introduce la possibilità 
per il contribuente di allegare, in luogo dei documenti in originale o in copia autenticata, copie 
non autenticate unitamente ad una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di cui all'art. 47 
del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, approvato con DPR n. 445 del 2000. 
La previsione semplifica la dichiarazione di successione (ad esempio in presenza di atti di ultima 
volontà, di bilanci o di inventari), ferma restando la possibilità da parte dell'Ufficio di richiedere, 
qualora necessario, la documentazione nelle forme previste dal comma 1 dell'articolo 30. 

7 

www.finanze.gov.it


Prot: RGS 0074957/2014 

Non si rilevano effetti sul bilancio dello Stato, atteso che per l'attivo relativo a beni mobiliari 
non è previsto il pagamento di imposta. 

Art. 12 (ex Art. 13) 
Il comma 6 del decreto-legge n. 185/2008, prevede che i contribuenti interessati alla detrazione 
IRPEF delle spese sostenute per la riqualificazione energetica degli edifici, i cui lavori 
proseguono oltre il periodo di imposta, debbano inviare al1'Agenzia delle entrate apposita 
comunicazione in cui sono elencati i dati delle spese sostenute nei periodi di imposta precedenti. 
La mancata osservanza del termine entro cui inviare la comunicazione (90 giorni dal termine di 
ciascun periodo di imposta in cui sono state sostenute le spese oggetto di comunicazione), 
ovvero la sua omissione non comportano la decadenza dal beneficio fiscale, ma solo la 
irrogazione di una sanzione pecuniaria (da 256 € a 2.065 e). 
In una ottica di semplificazione si provvede ad abrogare il descritto adempimento. 

Capo II Semplificazioni per i rimborsi 

Art. 13 (ex Art. 14) 
Il nuovo articolo 38-bis del D.p.R n. 633 del 26 ottobre 1972 (predisposto anche in vista della 
chiusura della procedura d'infrazione 2013/4080, aperta per contestare all'Italia i tempi troppo 
lunghi per i rimborsi annuali Iva e per le condizioni, troppo severe, per l'esenzione dall'obbligo 
di prestare una garanzia al fine di beneficiare del periodo ridotto di rimborso dell'Iva) ha rivisto 
le procedure per l'esecuzione dei rimborsi dell'lva risultanti a credito nella dichiarazione annuale 
dell'Iva (comma l) ovvero, per talune fattispecie che non vengono modificate rispetto a quelle 
attualmente previste, nella liquidazione dell'Iva di fine trimestre (comma 2). 
In generale viene ampliato l'ammontare dei rimborsi eseguibili senza alcun adempimento (da 
5000 a 15000 euro) e non vengono posti limiti all'ammontare dei rimborsi ottenibili dai 
contribuenti non a rischio che presentano solo la dichiarazione con il visto di conformità e la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio. Sono individuati infine le ipotesi di rischio che rendono 
necessaria la garanzia (parametrando la pericolosità anche sulle altre imposte). 
Più in particolare, come impostazione di fOndo, il comma 3 stabilisce che per l'esecuzione dei 
rimborsi di importo superiore a 15.000 euro non è più necessaria la prestazione della garanzia a 
favore dello Stato, ma è sufficiente che la dichiarazione o l'istanza da cui emerge il credito Iva 
richiesto a rimborso rechi il visto di conformità o la sottoscrizione alternativa di cui all'articolo 
IO, comma 7, primo e secondo periodo, del decreto legge IO luglio 2009, n. 78, convertito dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102 e che sia allegata una dichiarazione di operatività. 
Fanno eccezione, a determinate condizioni (comma 4), alcune ipotesi di richieste di rimborso, 
considerate particolarmente a rischio per gli interessi erariali (soggetti a inizio o a fine attività, 
soggetti a cui sono stati notificati avvisi dì accertamento o rettifica, presentazione di 
dichiarazioni prive di visto di conformità), per le quali, se superano i 15.000 euro, deve essere 
prestata garanzia. 
Nei casi in cui è richiesta dalla norma la presentazione della garanzia, le modalità di prestazione 
restano le stesse rispetto a quelle attualmente previste (comma 5). Inoltre, il comma 6 della 
norma stabilisce che in questi casi la prestazione della garanzia esonera il contribuente dal 
presentare una dichiarazione o un' istanza di rimborso recante il visto di conformità o la 
sottoscrizione alternativa, Altresì, lo stesso comma 6 consente al soggetto richiedente di prestare 
garanzia piuttosto che presentare la dichiarazione o l'istanza di rimborso recante il visto di 
conformità o la sottoscrizione alternativa, 
Restano ferme talune disposizioni attualmente vigenti, come quelle sull'erogazione degli 
interessi ai contribuenti (commi I e 9), sulla sospensione dei rimborsi in caso di avvio di azioni 
penali per i reati di cui agli articoli 2 e 8 del d.lgs. IO marzo 2000, n. 74, in materia di emissione 
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o utilizzo illeciti di fatture (comma 8), ovvero sull'emissione di avvisi di rettifica o accertamenti 
inerenti le somme indebitamente rimborsate (conuna 9). 
Infine, resta in vigore il rinvio a decreti del Ministro dell'economia e delle finanze per 
l'esecuzione di rimborsi in via prioritaria per talune attività o tipologie di operazioni (comma 
lO); inoltre, si rinvia ad un provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle entrate per la 
definizione delle modalità e tennini per l'esecuzione dei rimborsi, inclusi quelli relativi a periodi 
inferiori all'anno (comma Il). 

La VI Commissione del Senato suggerisce di valutare l'opportunità di elevare la soglia 
minima per l'esonero della presentazione di idonea garanzia e di apposizione del visto di 
conformità da parte del professionista abilitato ovvero la sottoscrizione della dichiarazione 
da cui emerge il credito chiesto a rimborso. 
Al riguardo, occorre rilevare che la nuova formulazione dell'art. 38-bis del dpr. N. 633/72 è 
stata predisposta al fine di tener conto della procedura di infrazione ed è già stata 
sottoposta all'Esame della Commissione Europea; pertanto, non è stato ritenuto possibile 
emendare la disposizione. 

Art. 14 (ex Art. 15) . 
La nonna prevede l'erogazione dei rimborsi da parte delFagente della riscossione senza che il 
contribuente debba presentare apposita richiesta degli interessi eventualmente maturati. 
Pertanto, la disposizione proposta evita ulteriori adempimenti e costi ai contribuenti destinatari 
dei rimborsi d'imposta. 

Art. 15 (ex Art. 16) 
Le disposizioni intendono favorire la trasparenza e la semplificazione delle operazioni poste in 
essere dai sostituti d'imposta nell'attività di assistenza fiscale. 
Attualmente, infatti, i sostituti d'imposta eseguono i conguagli risultanti dai prospetti di 
liquidazione operando maggiori ritenute in caso di debito d'imposta e minori ritenute in caso di 
credito. 
Infine, con le lettere b) e c), viene previsto che i sostituti d'imposta, che effettuano versamenti di 
ritenute o di imposte sostitutive superiori a quelle dovute, effettuano la compensazione 
esclusivamente con le modalità di cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 
1997. Coerentemente è soppressa la previsione di compensazione interna delle ritenute di cui 
all'articolo l, comma I, del decreto del Presidente della Repubblica lO novembre 1997, n. 445. 
Le nonne proposte non hanno impatti sui saldi netti di bilancio in quanto l'esposizione in F24 di 
tali crediti ne comporterebbe la regolazione 'contabile sui pertinenti capitoli/articoli del bilancio 
dello Stato. Relativamente ai rimborsi 730 si segnala che l'importo erogato nell'anno 2012 
ammonta a 7, 3 miliardi di euro e il valore dei compensi spettanti ai sostituti da assistenza fiscale 
è stimabìle in circa IO milioni di euro. 
In accoglimento della condizione di cui alla lettera a14) del parere della VI Commissione 
della Camera, la quale ha rilevato che l'articolo 7 del presente provvedimento prevede 
l'eliminazione dei compensi dei sostituti di imposta che prestano assistenza, è stata 
soppressa l'originaria lettera b) concernente le relative modalità di corresponsione. 

Quanto alla osservazione di cui alla lettera d) della medesima Commissione di valutare 
l'impatto delle previsioni contenute nell'articolo in esame sulle imprese, in termini di 
eventuali oneri ed adempimenti aggiuntivi, si ritiene che la disposizione non comporti 
particolari oneri per le imprese. Infatti, la norma in esame non comporta aggravi per i 
sostituti sotto il profilo degli adempimenti e degli obblighi di registrazione, limitandosi a 
prevedere una diversa modalità di effettuazione delle medesime operazioni. 
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La modifica proposta rileva unicamente ai fini del software di prodnzione del modello F24 
e ha carattere non sostanziale. L'intervento si presenta non invasivo sotto il profilo tecnico 
e pertanto si ritiene che eventnali oneri siano da ricondurre agli ordinari oneri annuali di 
aggiornamento deIle procedure. 
Occorre peraltro considerare che la norma proposta consente una semplificazione del 
modello 770 e una riduzione dei quadri da compilare a vantaggio degli stessi sostituti. 

Capo III SEMPLIFICAZIONI PER LE SOCIETÀ 

Art. 16 (ex Art. 17) 
Con il presente articolo, si intende accentrare la comunicazione relativa all'esercizio 
dell'opzione per il regime della trasparenza fiscale, del consolidato nazionale, della tonnage tax, 
nonché per la determinazione del valore della produzione netta secondo le regole di cui 
all'articolo 5 del d.lgs. n. 446/1997 (consentito ai soggetti in contabilità ordinaria diversi dalle 
società di capitali), con la dichiarazione dei redditi o IRAP. Si evita così l'utilizzo-degli ulteriori 
separati modelli di comunicazione attualmente previsti. - - ­
In considerazione della circostanza che la "modulistica 2014" è già stata predisposta e non 
possiede, quindi, tutte le informazioni richieste per l'opzione, le novità che si vogliono introdurre 
non possono che decorrere dalla "modulistica 2015", 
Pertanto, al comma 5 è stata inserita una norma di decorrenza che consente l'applicazione della 
nuova modalità di comunicazione dell'esercizio delle opzioni indicate ai commi da l a 4 per i 
periodi d'imposta successivi a quelli in corso al31 dicembre 2014, ­
In tal modo, infatti, tale comunicazione sarà effettuata con il modello Unico 2015, sia per i 
soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare, per i quali avrà effetto a partire 
dallo stesso 2015 sia per quelli che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare (2013­
2014) obbligati all'utilizzo del modello Unico 2015, 

Art. 17 (ex Art. 18) 
L'art 1, c, l, del dPR n, 322/98 disciplina le modalità di redazione e sottoscrizione delle 
dichiarazioni ai fini delle imposte sui redditi e dell'!RAP prescrivendo, in particolare, che le 
dichiarazioni dei soggetti con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare debbano essere 
redatte su modello conforme a quello approvato entro il 31 gennaio dell'anno successivo; per 
le società di capitali con periodo d'imposta non coincidente con l'anno solare, i modelli 
approvati entro il 31 gennaio debbono essere utilizzati per le dichiarazioni relative al periodo di 
imposta in corso alla data del 31 dicembre dell'anno precedente a quello di approvazione (in 
pratica, le società di capitali con periodo d'imposta a cavallo dell'anno solare utilizzano i 
modelli approvati nel corso dello stesso anno solare in cui si chiude il proprio esercizio di 
riferimento). 
La modifica normativa di cui al comma l è fmalizzata a permettere l'utilizzo dei "vecchi modelli 
dichiarativi" anche alle società di persone ed enti equiparati. 
L'art 17, c, l prevede che il versamento del saldo dovuto con riferimento alla dichiarazione dei 
redditi ed a quella dell'IRAP da parte delle persone fisiche e delle società o associazioni sia 
effettuato entro il 16 giugno dell'anno di presentazione della dichiarazione stessa. 
Con la modifica normativa di cui al comma 2 si dispone un termine mobile nelle ipotesi di 
operazioni straordinarie poste in essere da società di persone, stabilendo che i versamenti a saldo 
debbano essere effettuati entro il giorno 16 del mese successivo a quello di scadenza del termine 
di presentazione della dichiarazione; a fronte delle specifiche modalità di presentazione delle 
dichiarazioni nelle fattispecie di operazioni straordinarìe si evita in tal modo ai soggetti di dover 
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versare le imposte in un unico termine fisso, con largo anticipo rispetto alla presentazione della 
dichiarazione. 

Art. 18 

In accoglimento di quanto rappresentato dalla VI Commissione della Camera (condizione 
di cui alla lettera d), e della VI Commissione del Senato è stata inserita una norma che 
amplia, dagli originari tre a cinque periodi d'imposta, il periodo di osservazione previsto 
per l'applicazione della disciplina sulle società in perdita sistematica di cui all'articolo 2, 
commi da 36-decies a 36-duodecies del decreto - legge 13 agosto 2011, u. 138. 
Di conseguenza, il presupposto per l'applicazione di tale disciplina è ora costituito da 
cinque periodi d'imposta consecutivi in perdita fiscale ovvero, indifferentemente, quattro 
in perdita fiscale ed uno con reddito imponibile inferiore al c.d. reddito minimo di cui 
all'articolo 30 della L. n. 724 del 1994. 
In deroga a quanto previsto dall'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, u. 212, le 
modifiche previste dai commi 1 c 2 trovano applicazione a decorrere dal periodo d'imposta 
in corso all'entrata in vigore del provvedimento che le introduce, ossia, per i soggetti con 
periodo d'imposta coincìdente con l'anno solare, dal periodo d'imposta 1.1.-31.12.2014. 
Pertanto, per tali soggetti, la disciplina sulle società in perdita fiscale troverà applicazione 
per il periodo d'imposta 2014 solo qualora il medesimo soggetto abbia conseguito perdite 
fiscali per i precedenti cinque periodi d'imposta (ossia, per i periodi 2009, 2010, 2011, 2012 
e 2013) ovvero sia, indifferentemente, in perdita fiscale per quattro periodi (ad esempio, i 
periodi 2009, 2010, 2012 e 2013) e per uno con reddito imponibile inferiore al c.d. reddito 
minimo (2011). 

Capo IV Semplificazioni riguardanti la fiscalità internazionale 

Art. 19 
La disposizione sopprime il secondo comma dell 'articolo 4 del DPR n. 600 del 1973 che prevede 
per le società o enti che non hanno la sede legale o amministrativa nel territorio dello Stato 
l'obbligo di indicare nella dichiarazione dei redditi ['indirizzo dell'eventuale stabile 
organizzazione nel territorio stesso e in ogni caso le generalità e l'indirizzo in Italia di un 
rappresentante per i rapporti tributari, Tale modifica introduce ulteriori misure di semplificazione 
eliminando, per i contribuenti richiamati nel secondo comma, l'obbligo di comunicare nella 
dichiarazione dei redditi dati di cui l'amministrazione finanziaria risulta già in possesso. Le 
comunicazioni dei dati anagrafici all'Agenzia delle Entrate devono avvenire attraverso i canali e 
i modelli istituzionali che non sono più quelli dichiarativi. La possibilità che il contribuente invii 
nuove e diverse informazioni anagrafiche tramite canali (quale la dichiarazione dei redditi) dai 
quali le informazioni anagrafiche non vengono registrate crea incertezza e possibili consegllenze 
negative in fase di notifica degli atti. 

Art. 20 
La disposizione interviene sulla comunicazione dei dati delle lettere di intento che il fornitore 
deve effettuare (art. I, c.l, lett. c), D.L. n. 746/83) all'Agenzia, ribaltando l'onere in capo 
all'esportatore abituale nel modo seguente: l'esportatore abituale invia all'Agenzia delle entrate 
preventivamente i dati contenuti nella lettera d'intento che sarà consegnata al proprio fornitore. 
L'esportatore abituale, successivamente, consegna al proprio fornitore la lettera d'intento 
unitamente alla ricevuta di presentazione della medesima all'Agenzia. 

Il 



Prat: RGS 007495712014 

Di conseguenza, viene riformulata la sanzione in capo al fornitore.  
Di seguito le modifiche apportate dai commi l e 2.  
I. Viene eliminato l'obbligo, oggi in capo al fornitore dell'esportatore abituale, di 
comunicazione dei dati delle dichiarazioni d'intento ricevute; 
2. L'onere di comunicazione all'Agenzia viene trasferito in capo all'esportatore abituale che 
fruisce della non imponibilità dell' operazione; 
3. L'Agenzia delle entrate rilascia apposita ricevuta con l'indicazione dei dati contenuti nella 
lettera di intento trasmessa dall' esportatore abituale; 
4. L'esportatore abituale consegna al proprio fornitore o prestatore, ovvero in dogana~ la lettera 
di intento trasmessa ali' Agenzia delle entrate, unitamente alla copia della ricevuta di 
presentazione della stessa; 
5. Il fornitore potrà, solo dopo aVer ricevuto la lettera d'intento e la relativa ricevuta, effettuare 
l'operazione Senza applicazione dell'imposta; 
6. Jl fornitore o prestatore deve accertarsi di ricevere la dichiarazione, unitamente alla ricevuta, 
di cui deve riscontrare telematicamente l'avvenuto rilascio da parte dell' Agenzia delle entrate, 
per non incorrere nella sanzione di cui al comma 4-bis dell'articolo 7, decreto legislativo n. 
471197, riformulata per tener conto della diversa modalità dell'adempimento; 
7. Il fornitore o prestatore riepiloga nella dichiarazione' annuale rVA i dati delle operazioni 
effettuate senza applicazione dell'IV A nei confronti di singoli esportatori abituali. 
Il comma 3 della disposizione rinvia ad un Provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle 
Entrate, da emanare entro 90 giorni dalla approvazione della legge, per la definizione delle 
modalità applicativa delle nuove disposizioni di cui ai commi l e 2. L'Agenzia delle entrate deve 
inoltre mettere a disposizione dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli la banca dati delle 
dichiarazioni d'intento per eliminare l'obbligo di presentazione, in dogana, della copia della 
lettera d'intento e della relativa ricevuta di presentazione. 

Art. 21 
Attualmente è previsto per i soggetti passivi IV A l'obbligo di comunicare telematicamente 
all' Agenzia delle entrate tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi di importo superiore a 
euro 500 effettuate e ricevute, registrate o soggette a registrazione, nei eonfronti di operatori 
economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi cosiddetti blaek lisI. 
La disposizione in commento semplifica tale disciplina, prevedendo che i dati relativi ai rapporti 
intercorsi con Paesi black Iist siano fomiti con cadenza annuale portando a 10.000 euro il limite 
di esonero, da riferire all'ammontare complessivo annuale di operazioni, entro il quale non scatta 
l'obbligo di inserimento nella comunicazione delle operazioni intercorse. Il testo della norma è 
stato modificato, accogliendo la condizione di cui alla lettera c) del parere della VI 
Commissione della Camera, e l'osservazione della VI Commissione del Senato, proprio per 
rendere inequivoco che il limite dei 10.000 euro deve intendersi non per singola operazione, 
bensl va inteso quale limite complessivo annuo 

Art. 22 
La proposta normativa è volta ad assicurare una maggiore armonizzazione della disciplina Iva 
nazionale al diritto dell'UE in materia di attribuzione del numero di identificazione IVA e 
inserimento dello stesso nella banca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intra-UE, 
prevedendo che all' atto dell' attribuzione della Partita IVA il contribuente possa contestualmente 
richiedere l'inclusione nella banca dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intra-UE, 
di cui al Regolamento 7 ottobre 2010, n. 904/20lO. 
Il regolamento 7 ottobre 2010, n. 904/2010, relativo alla cooperazione amministrativa e alla lotta 
contro la frode in materia d'imposta sul valore aggiunto, che ha rifuso - con alcune modifiche - il 
contenuto del regolamento 7 ottobre 2003, Il. 1798, stabilisce, infatti, all' articolo 17 che 
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"Ciascuno Stato membro archivia in un sistema elettronico ... i dati riguardanti l'identità, 
l'attività, l'organizzazione e l'indirizzo delle persone a cui ha attribuito un numero di 
identificazione IVA, raccolti in applicazione dell'articolo 213 della direttiva 2006!112/CE, 
nonché la data di attribuzione di tale numero". 
Il successivo articolo 20 del medesimo regolamento stabilisce che "le infonnazioni di cui 
all'articolo 17 sono inserite immediatamente nel sistema elettronico". 
L'articolo 19 del Regolamento 2010/904fUE dispone poi che "Gli Stati membri provvedono a 
che le informazioni disponibili nel sistema elettronico di cui alI' articolo 17 siano aggiornate, 
complete ed esatte." A tal fine, ai sensi del successivo art. 22, " per fornire alle amministrazioni 
tributarie un livello ragionevole di garanzia circa la qualità e l'affidabilità delle infonnazioni 
disponibili tramite il sistema elettronico di cui all'articolo 17, gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che i dati fomiti da soggetti passivi e da persone giuridiche che non sono 
soggetti passivi per la loro identificazione ai fini dell'IV A in conformità dell'articolo 214 della 
direttiva 2006/112/CE, siano, a loro giudizio, completi e esatti. 
Gli Stati membri attuano procedure di verifica di tali dati in base ai risultati della loro 
valutazione del rischio. Le verifiche sono effettuate, in linea di massima, prima 
dell'identificazione o, qualora prima dell'identificazione siano effettuate solo verifiche 
preliminari, entro sei mesi da tale identificazione." 
A garanzia della completezza ed esattezza delle informazioni contenute nella banca dati di cui 
all'art. 17 del regolamento in esame, gli Stati Membri, ai sensi dell 'art. 23. paragrafo I, lettera a) 
" provvedono affinché il numero d'identificazione IVA, di cui all'articolo 214 della direttiva 
2006/112/CE, risulti non valido nel sistema elettronico di cui all'articolo 17 del presente 
regolamento almeno ... quando persone identificate ai fini dell'IV A abbiano dichiarato di non 
esercitare più la loro attività economica, ... o quando l'amministrazione tributaria competente 
abbia ritenuto che non esercitino più la loro attività economica. Un'amministrazione tributaria 
può presumere, in particolare, che una persona abbia cessato la sua attività economica qualora, 
pur essendo stata sollecitata in tal senso, tale persona non abbia presentato né dichiarazioni IVA 
né elenci'J ricapitolativi per un anno a decorrere dal tennine per la presentazione della prima 
dichiarazione o del primo elenco mancanti. " 
Le modifiche normative apportate all'art. 35 del DPR 633/1972 sono improntate al rispetto dei 
principi contenuti negli articoli citati del Regolamento 2010/904fUE. 

Art. 23 
L'articolo in esame mira a semplificare il contenuto infonnativo degli elenchi riepilogativi delle 
prestazioni intracomunitaIie di servizi, C.d. generiche (diverse da quelle di cui agli articoli 7­
quater e 7-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, rese nei 
confronti di soggetti passivi stabiliti in un altro Stato membro della Comunità e quelIe da questi 
ultìmi ricevute). Merita considerare, infatti, che l'elenco riepilogatìvo delle prestazioni di servizi 
intracomunitari attualmente vigente richiede al contribuente di indicare per ciascuna tipologia di 
prestazione di servizi anche le seguenti informazioni: 
• il numero di riferimento della fattura; 
• la data della fattura; 
• il codice identificativo del tipo di prestazione resa o ricevuta (tali codici - composti di 6 
cifre - sono ottenuti dall'elaborazione della tabella CPA 2008, di cui al Regolamento (CE) n. 
45112008 del 23 aprile 2008. I codici della tabella CPA sono composti da 4 cifre; la versione a 6 
cifre, disponibile sul sito internet dell' Agenzia delle Dogane, è frutto di un'elaborazione volta ad 
individuare con maggior dettaglio le tipologie di attività in essa contemplate); 
• la modalità di erogazione del servizio; 
• la modalità di incasso/pagamento del corrispettivo; 
• il Paese di pagamento. 
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Tali informazioni aggiuntive non sono tuttavia utilìzzabili per alimentare la banca dati delle 
partite IVA comunitarie (sistema VlES). Pertanto, la disposizione demanda al Direttore 
delI'Agenzia delle Dogane di emanare, di concerto con il Direttore dell' Agenzia delle Entrate e 
d'intesa con l'ISTAT, una nuova detenninazione ai sensi dell'articolo 50, comma 6-ter del 
Decreto Legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito dalla Legge 29 ottobre 1993, n. 427, volta a 
sostituire, semplificando le, le specifiche sezioni dei modelli riepilogativi delle prestazioni di 
servizi indicate, approvati con Determinazione n. 22778 del 22 febbraio 20 lO, adottata dal 
Direttore del!' Agenzia delle Dogane, di concerto con il Direttore dell'Agenzia delIe Entrate e 
d'intesa con l 'ISTA T. 

La VI Commissione del Senato ha invitato il Governo ad ampliare la portata 
dell'intervento di semplificazione sopprimendo l'obbligo di inviare gli elenchi riepiIogativi 
dei servizi ricevuti, stante la non conformità di tale previsione al dettato comunital·io. 

In merito a quanto rappresentato dalla predetta Commissione del Senato, si osserva che, 
mentre la presentazione degli elenchi riepilogativi dei servizi intracomunitari pl'estati non è 
derogabile in quanto discende .daun preciso ob!)ligo comunitario· fissato dalla direttiva 
2008/117/CE, la presentazione degli elenchi ricpilogativi dei servizi ricevuti (acquisti di 
servIzi) può essere facoltativamente disposta da uno Stato membro per finalità di contrasto 
delle frodi IVA. Tanto è desumibile dal quarto considerando del prcambolo alle 
disposizioni della med esima direttiva 2008/117/CE. 
L'Italia ha esercitato l'opzione, con l'introduzione anche dell'obbligo di presentazione degli 
elenchi riepilogativi degli acquisti di servizi, per finalità antifrode. 
In base alla presentazione degli stessi, l'Agenzia delle entrate è, infatti, in grado di 
effettuare periodicamente, per finalità di controllo, riscontri fra i dati provenienti dagli 
elenchi riepilogativi degli acquisti di servizi presentati dai soggetti passivi italiani con i dati 
degli elenchi riepilogativi delle prestazioni effettuate da operatori stabiliti in altri Stati 
membri. 
Ciò premesso, non si è ritenuto di accogliere la richiesta soppressione dell'obbligo di 
inviare gli elenchi riepilogativi dei servizi ricevuti. 

Art. 24 
Le norme che modificano l'articolo 4-bis della legge 29 ottobre· 1961, n. 1216, mirano ad 
allineare i termini di presentazione della denuncia dei premi incassati dagli operatori esteri 
(imprese aventi sede nei paesi UE e nello Spazio economico europeo; rappresentanti fiscali di 
tali imprese) operanti in Italia in regime di libertà di prestazione di servizi con quelli previsti per 
le imprese stabilite in Italia. 
La finalità dell'intervento normativa proposto è quella di semplificare e razionalizzare gli 
adempimenti dichiarativi 

Art. 25 
La disposizione è volta in primo luogo a semplificare l'onere statistico a beneficio delle imprese 
che realizzano scambi conunerciali con i paesi dell'{JE limitando l'eventuale irrogazione delle 
sanzioni ai soli operatori che hanno effettuato nel mese di riferimento spedizioni o arrivi per un 
ammontare pari a o superiore a 750 mila euro, secondo quanto indicato, da ultimo, nel decreto 
del Presidente della Repubblica 19 luglio 2013 contenente l'elenco delle rilevazioni statistiche ed 
i relativi criteri di applicazione per le quali la mancata risposta è oggetto di sanzione, 
La disposizione è volta altresì a ridimensionare altresi il carico sanzionatorio prevedendo 

'8.""',icazione di sanzioni una sola volta per omissioni ed errori attinenti alla comunicazione di 
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dati statistici contenuti negli elenchi intrastat a prescindere dal numero di transazioni mancanti o 
riportate in modo errato per uno stesso mese. 

CAPO V ELIMINAZIONE DI ADEMPIMENTI SUPERFLUI 

Art. 26 
Il comma 4 dell'articolo] 04 del testo unico delle imposte sui redditi prevede, per le concessioni 
relative alla costruzione e all'esercizio di opere pubbliche, la deduzione di quote di 
ammortamento finanziario differenziate da calcolare sull'investimento complessivo realizzato. 
A legislazione vigente, le predette quote di ammortamento sono determinate nei singoli casi con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze in rapporto proporzionale alle quote previste 
nel piano economico-finanziario della concessione, includendo nel costo ammortizz.abile gli 
interessi passivi anche in deroga alle disposizioni del comma l dell'articolo 110 del ruIR. 
L'autori72aZione mediante tale provvedimento deve essere emanata ad ogni modifica dei piani di 
ammortamento delle concessionarie. 
In considerazione della rilevanza del piano economico finanziario, che risulta approvato da parte 
del concedente e costituisce parte integrante della concessione relativa alla costruzione e 
all'esercizio di opere pubbliche, la semplificazione degli adempimenti risulta conseguita con 
l'eliminazione di tale autorizzazione. 

Art. 27 
Le vigenti disposizioni in materia di adempimenti fiscali stabiliscono che i committenti, i 
proponenti e/o i mandanti, nella loro qualità di sostituti d'imposta, sono obbligati ad effettuare 
una ritenuta a titolo di acconto, ai fini IRPEF o IRES, sulle provvigioni inerenti a rapporti di 
commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e procacciamento di 
affari. Il comma 2, dell'articolo 25-bis, del D.P.R. n.600/1973, dispone che la ritenuta è 
applicata, in via generale, al 50% dell'ammontare delle provvigioni (in pratica la ritenuta risulta 
pari all' 11 ,5% dell'importo complessivo della provvigione).Tuttavia, lo stesso comma 2, prevede 
che per i percipienti che dichiarino ai loro committenti (preponenti o mandanti) di avvalersi, 
nell'esercizio della propria attività, in via continuativa dell'opera di dipendenti o di teni, la 
ritenuta è commisurata al 20% dell'importo delle provvigioni stesse (pari ad una ritenuta 
dell'4,6% dell'importo complessivo provvisionale). L'applicazione della ritenuta d'acconto nella 
misura ridotta (sul 20% della base imponibile anziché sul 50%), quindi, è subordinata alla 
presentazione al committente, preponente o mandate, da parte del percipiente le provvigioni 
(agente o rappresentante) di un'apposita dichiarazione. L'attuale disciplina prevede che la 
dichiarazione sia spedita entro il 31 dicembre di ciascun anno solare, a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento (unica fonna consentita) ed ha effetto per l'intero anno solare successivo, 
salvo variazioni in corso d'anno che possano far venire meno le predette condizioni (articolo 3, 
comma l, del D.M. 16.04.19&3). Nel caso in cui le condizioni previste per l'applicazione della 
minore ritenuta si verifichino nel corso dell'anno, il percipiente le provvigioni deve presentare 
una dichiarazione al committente, preponente o mandante, entro quindici giorni dal verificarsi 
delle predette variazioni, con le modalità sopra specificate. Entro lo stesso termine (15 giorni) 
devono essere dichiarate le variazioni in corso d'anno che fanno venire meno le condizioni per 
l'applicazione della ritenuta ridotta (articolo 3, comma 2, del D.M. 16.04.1983). Per quanto 
sopra, gli intermediari commerciali che si avvalgono, in via continuativa, dell'opera di 
dipendenti o terzi, sono tenuti ad inviare annualmente, tramite raccomandata A.R., una 
dichiarazione al proprio committente al fine di fruire delle ritenute ridotte sulle provvigioni 
percepite. La norma propone la stabilizzazione temporale della dichiarazione annuale, 
prevedendo che la stessa sia ripresentata solo se siano venute meno le condizioni richieste per 
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fruire delle ritenute d'acconto ridotte. La norma si completa con la previsione di una sanzione 
amministrativa (da 258 a 2.065 euro) legata all'omissione della comunicazione relativa alla 
perdita dei requisiti in capo al contribuente. 

Art. 28 
Preliminarmente di rileva che è stato espunto il testo dell'originano art. 28 rubricato 
"Abrogazione dell'obbligo di indicazione in dichiarazione dei redditi dei crediti vantati nei 
confronti della pubblica amministrazione" in quanto la disposizione è già presente 
nell'ordinamento essendo stata introdotta in sede di conversione del decreto-legge n. 66, del 
2014 (comma 7-quater dell'articolo 37). 

Il nuovo testo dell'articolo 28 riprende le richieste della VI Commissione della Camera 
(condizione di cui alla lettera e) e della VI Commissione del Senato, al fine di superare la 
vigente disciplina della responsabilità solidale fiscale negli appalti. 

Il comma 1 della disposizione abroga l'articolo 35, commi 28, 28~bis e 28-terdcl decreto legge 
4 luglio 2006, n. 223 che ha introdotto, per gli appalti di opere o di servizi, la responsabilità 
solidale dell'appaltatore con il subappaltatore, nei limiti dell'ammontare del corrispettivo 
dovuto, del versamento all'erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente dovute 
dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate nell'ambito del rapporto di 
subappalto. 
Il testo vigente del comma 28-bis prevede, in capo al committente, una sanzione 
amministrativa pecuniaria - da 5.000,00 a 200.000,00 euro - nel caso in cui lo stesso provveda 
ad effettuare il pagamento del corrispettivo all'appaltatore senza che abbia ottenuto idonea 
documentazione circa la correttezza del versamento all'Erario delle ritenute fiscali sui redditi 
di lavoro dipendente dovute dall'appaltatore e dal subappaltatore. 
La disciplina che la presente disposizione intende superare, pur perseguendo l'obiettivo di 
contrastare l'evasione fiscale, ha previsto oneri amministrativi sulle imprese che si sono 
rivelati non proporzionati rispetto all'esigenza di contrastare i fenomeni di frode e di evasione 
fiscale riscontrati nell'esperienza operativa da parte di coloro che utilizzano lavoratori in 
nero. 
L'utilizzo di contratti di appalto e subappalto di opere e servizi alle imprese che, in realtà, 
nascondono strutturati sistemi fraudolenti in "danno dell'Erario, creati al fine di consentire 
significative compressioni del costo del lavoro mediante la sistematica evasione fiscale, nonché 
l'elusione di tutte le tutele previste dal sistema delle relazioni industriali ed ingenerano 
pericolose distorsioni delle dinamiche di mereato, ispirano, da una parte, l'abrogazione delle 
disposizioni vigenti (comma 1) e, dall'altra l'intervento normativo introdotto dal comma 2 che 
si colloca all'interno del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, recante "Attuazione 
delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, 
1 •• 30" e, in particolare, all'articolo 29, in materia di "Appalto". 
La disposizione, prevede, in caso di appalto di opere o di servizi, salvo diversa disposizione dei 
contratti collettivi nazionali, che "il committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in 
solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due 
anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i lrattIJmenti retributivi, 
comprese le quote di trattamento di fine rapporto, nonché i contributi previdellZiali e i premi 
assicurativi dovuti ÙI relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso 
qualsiasi obbligo per le sanzioni civili di cui risponde solo il responsabile dell'inadempimento." 
Il comma 2 del citato articolo 29 prevede che "Il committente imprenditore o datore di lavoro è 
convelluto in giudizio per il pagamento unitamellte all'appaltatore e COli gli eventuali ulteriori 
subappaltalori. Il committente imprenditore o datore di lavoro può eccepire, nella prima difesa, il 
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beneficio della preventiva escussione del patrimonio dell'appaltatore medesimo e degli eventuali 
subappaltatori. In lal caso il giudice accerta la responsabilità solidale di tutti gli obbligati, ma 
l'azione esecutiva può essere intentata nei conji'onti del committente imprenditore o datore di 
lavoro solo dopo l'bifl'uttuosa escussione del patrimonio dell'appaltatore e degli eventuali 
subappaltatori. n commatente cile ha eseguito il pagamento può esercitarc l'azione di regrcsso 
nei confronti del coobbligato secondo le regole gClzcrali. " 
Il comma 2 della presente disposizione interviene proprio sulla previsione di cui al periodo 
preeedente, prevedendo ehe il committente convenuto in giudizio per il pagamento 
unitamente all'appaltatore e con gli eventuali ulteriori subappaltatori, qualora abbia eseguito 
il pagamento ai lavoratori dei trattamenti retributivi, sia tenuto, ove previsto, ad assolvere gli 
obblighi del sostituto d'imposta ai sensi delle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, compreso il versamento delle ritenute sui redditi di 
lavoro dipendente. 
Tale previsione, evita, da una parte, qualunque "illtromissione" nell'autonomia contrattuale 
dcllc parti e, dall'altra, si pone a presidio, nelle suddette ipotesi, dell'evasione fiscale connessa 
all'utilizzo di lavoratori in nero. 
Il comma 3 si inserisce nell'ambito degli interventi volti al potenziamento degli strumenti di 
contrasto degli inadempimenti fiscali in materia di ritenute, prevedendo che l'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale renda disponibili all' Agenzia delle Entrate, con cadenza 
mensile, i dati relativi alle aziende e alle posizioni contributive dei relativi dipendenti gestite 
dall'Istituto, al fine di consentire il riscontro della correttezza degli obblighi da parte dei 
datori di lavoro che corrispondono redditi di lavoro dipendente i quali devono operare, 
all'atto del pagamento, la ritenuta a titolo di acconto dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche dovuta dai dipendenti, con obbligo di rivalsa. 
I dati forniti mensilmente dall'lt~S consentiranno di operare riscontri tempestivi del corretto 
versamento delle ritenute da parte dei datori di lavoro titolari di partita Iva (da effettuare con 
cadenza periodica entro il 16 del mese successivo a quello del pagamento dei redditi di lavoro 
dipendente), anche prima, pertanto, del termine per la presentazione della dichiarazione del 
sostituto d'imposta. Le modalità di attuazione dello scambio dei dati potranno essere regolate 
nell'ambito della convenzione di cooperazione informatica stipulata fra l'Agenzia delle 
Entrate e l'INPS. 
Il comma 4 è finalizzato a coordinare le disposizioni dell'articolo 2495 del codice civile come 
novellato dalla riforma del diritto socie!ario attuata con il D. Lgs. n. 6 del 2003 (che ha 
disciplinato gli effetti della cancellazione delle società di capitali dal Registro delle imp.·cse, 
tra i quali l'estinzione delle stesse) e le norme in materia di validità ed efficacia degli atti di 
liquidazione, accertamento, contenzioso e riscossione dei tributi e contributi, sanzioni ed 
interessi dovuti dalle società cancellate dal registro delle imprese, al fine di evitare che le 
azioni di recupero poste in essere dagli enti creditori possano essere vanificate. 
AI riguardo, un consolidato orientamento giurisprudenziale (in particolare, Cassazione 
S8.UU. sento n. 4060, 4061 e 4062 del 22 febbraio 2010) sostiene la uatura costitutiva della 
cancellazione delle società dal Registro delle imprese, con l'effetto conseguente dell'emnzione 
della società di capitali, a prescindere, quindi, dall'esistenza di crediti o debiti insoddisfatti elo 
di rapporti non ancora definiti al momento della cancellazione. Tale orientamento ha 
superato il precedente, secondo cui la cancellazione dal Registro delle imprese non 
determinava l'estinzione della società fino al momento della conclusione di tutti i rapporti 
giuridici pendenti facenti capo alla società stessa. 
La norma civilistica vigente, funzionale a garantire tempi brevi e certi della cancellazione e 
della realizzazione dei conseguenti effetti, rende di difficile realizzazione i controtli e le azioni 
di recupero fiscale, regolati da disposizioni che ne prevedono lo sviluppo e, a volte, l'avvio in 
tempi successivi a quelli previsti dall'articolo 2495 del codice civile per l'''estinzione'' della 
società. 
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La nonna recata dal comma 4 è, quindi, tesa ad evitare particolari turbative ai contribuenti 
conseguenti alla concentrazione dei controlli nel periodo di scioglimento e liquidazione, con 
evidenti effetti anche sull'efficacia e l'economicità dell'azione amministrativa, pl'e,'edendo che 
ai fini della validità e dell'efficacia degli atti di liquidazione, accertamento, contenzioso e 
riscossione dei tributi e contributi, sanzioni e interessi, l'estinzione della società abbia effetto, 
trascorsi cinque anni dalla richiesta di cancellazione dal Registro delle imprese. 
Il termine di cinque anni è stato individuato avuto riguardo ai termini di cui agli articoli 43, 
comma 2, del d.P.R. n. 600/73 e 57, comma 2, del d.P.R. n. 633/1972 che disciplinano, 
rispettivamente, i termini per l'accertamento in ipotesi di omessa dichiarazione II.DD. o IVA. 
Inoltre la disposizione (comma 5) modifica il contenuto dell'art. 36 del D.P.R. n. 602/1973 
sostituendo il primo comma che ora pr~'ede che i liquidatori dei soggetti all'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche che non adempiono all'obbligo di pagare, con le attività della 
liquidazione, le imposte dovute per il periodo della liquidazione medesima e per quelli 
anteriori rispondono in proprio del pagamento delle imposte se non provano di aver 
soddisfatto i erediti tributari anteriormente all'assegnazione di beni ai soci o associati, ovvero 
di avere soddisfatto crediti di ordine superiore a quelli tributari. Tale responsabilità è 
commisurata all'importo dei crediti d'imposta che avrebbero trovato capienza in sede di 
graduazione dei crediti. 
Anche il terzo comma dello stesso articolo 36 viene modificato. La disposizione prevede che il 
valore del denaro e dei beni sociali ricevuti in assegnazione dai soci o associati si presume 
proporzionalmente equivalente alla quota di capitale detenuta dal socio od associato, salva la 
prova contraria. Tale innovazione si è resa necessaria per coordinare l'articolo in esame con 
la condizione di cui alla lettera e) del parere resi dalla VI Commissione della Camera e della 
VI Commissione del Senato. 
Il comma 6 chiarisce, inoltre, che dall'entrata in vigore delle nuove disposizioni non 
discendono obblighi di dichiarazione nuovi o diversi rispetto a quelli vigenti. 
Il comma 7, con l'eliminazione del richiamo all'articolo 36 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 tra le disposizioni di tale ultimo decreto di cui l'articolo 
19 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46 ha circoscritto l'applicabilità alle sole 
imposte sui redditi, ha, di fatto, statuito che la disposizione fiscale a tutela del credito erariale 
contenuta nello stesso articolo 36 (che in caso di liquidazione della società, chiama a 
rispondere di fronte ali' Amministrazione Finanziaria i soci, i liquidatori e gli amministratori 
della società, seppure in presenza di specifici requisiti), si rende applicabile a tutti i tributi e 
ulteriori somme iscrivibili a ruolo in base alle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 

Capo VI SEMPLIFICAZIONI E COORDINAMENTI NORMATIVI 

Art. 29 
La norma introduce una modifica dell'artìcolo 74, sesto comma, del DPR n. 633 che prevede un 
regime forfettario di determinazione dell'IV A per le imprese che svolgono attività di 
intrattenimento in base al quale la detrazione è stabilita nella misura del 50 per cento 
dell'imposta relativa alle operazioni imponibili. Tale detrazione è tuttavia rìdotta a un decimo 
per le operazioni di sponsorizzazione e a un terzo per le cessioni e concessioni di ripresa 
televisiva e trasmissione radiofonica. 
La modifica nonnativa ha l'effetto di aumentare al 50 per cento la detrazione forfettaria 
riconosciuta per le operazioni di sponsorizzazione 
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Peraltro, considerato che i soggetti optano per l'applicazione delle disposizioni recate dalla legge 
16 dicembre 1991, n. 398 (ad esempio, associazioni sportive, di cui all'art. 25 della legge 13 
maggio 1999, n. 133, le associazioni senza scopo di lucro e le associazioni pro-Ioeo), applicano a 
tutti i proventi conseguiti nell'esercizio delle attività commerciali connesse agli scopi istituzionali 
• compresi i proventi realizzati per le prestazioni pubblicitarie· le disposizioni previste dall'art. 
74, sesto comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, la modifica normativa ha l'effetto di prevedere 
un'unica percentuale di detrazione per le prestazioni di pubblicìtà (attualmente comprese tra 
quelle per le quali la detrazione è forfetizzata nella misura del 50 per cento) e quelle di 
sponsorizzazione (per le quali la detrazione è attualmente del IO per cento). Tale semplificazione 
è operata nell'ottica della riduzione del contenzioso (dovuto in particolare alla difficoltà di 
distinguere tra prestazioni di pubblicità c di sponsorizzazione). 

Art. 30 
Le spese per gli omaggi di valore unitario non superiore a 50 euro sono interamente deducibili ai 
fini delle imposte sui redditi (art. 108, co. 2, del TUIR). Ai fini IVA, invece, la detrazione 
dell'imposta è ammessa solo per gli omaggi di valore inferiore a 25,82 euro. Questa differenza 
crea inutili complicazioni per le imprese. Per equiparare i limiti previsti dalle due discipline, la 
norma consente di detrarre l'IVA sulle spese di rappresentanza sostenute per l'acquisto di beni di 
costo unitario non superiore a 50 euro. 

Art. 31 
La disposizione proposta ha l'obiettivo di coordinare la disciplina ai fini della deducibilità delle 
perdite su crediti, con riferimento alle imposte sui redditi, e la disciplina IV A prevista 
dall'articolo 26 del DPR n. 63311 972 concernente le variazioni dell'imponibile o dell'imposta. 
La modifica in esame si rende necessaria per consentire che, a seguito della stipula di un accordo 
di ristrutturazione dei debiti omologato ai sensi dell'articolo 182 bis regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, ovvero di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, lettera d) regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, pubblicato nel registro delle imprese, oltre alla possibilità di dedurre le 
perdite su crediti ai fini della determinazione del reddito d'impresa, il fornitore che ha emesso 
una fattura in relazione ad operazioni successivamente non pagate in tutto o in parte dal debitore, 
abbia la possibilità di recuperare l'IVA originariamente versata all'erario al momento di 
effettuazione della fornitura il cui corrispettivo non sia stato pagato. 

Art. 32 
La modifica in esame è volta a delimitare l'ambito applicativo della disposizione introdotta 
dall'art. I, comma 189, lett. d), n. 2), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal l° 
gennaio 2013, in materia di regime fiscale e oneri economici del beni sottoposti a sequestro e 
confisca non definitiva, ai sensi dell'articolo 51 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice 
delle leggi antimafia). 
La precedente formulazione della disposizione, infatti, prevedeva un'esenzione generalizzata 
degli immobili da imposte, tasse e tributi durante la vigenza dei provvedimenti di sequestro e 
confisca adottati ai sensi della richiamata normativa e, comunque, fino alla loro assegnazione o 
destinazione. Per effetto della nuova formulazione del comma 3-bis dell'articolo Si, risultano 
oggetto di sospensione esclusivamente le imposte che abbiano come presupposto il diritto di 
proprietà o il possesso dell'immobile, nonché quelle che in via generale gravano sugli atti e i 
contratti relativi agli immobili, in una fase del procedimento di prevenzione in cui, peraltro, non 
è ancora chiara la destinazione finale dell'immobile stesso (devoluzione allo Stato O restituzione 
all'indagato ). 
E', pertanto, sospeso il versamento delle imposte che, in assenza del provvedimento di sequestro, 
sarebbero dovute dall'indagato in relazione all' immobile oggetto di misura cautelare. Si tratta, 
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quindi, deH'Imposta municipale propria (dovuta in forza del possesso dell'immobile), del 
Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (salvo che l'imposta non sia dovuta da altro soggetto 
diverso dall'indagato che possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo l'immobile), dell'imposta 
sul valore degli immobili situati all'estero (dovuta, per ciò che rileva nel sequestro, in forza del 
diritto di proprietà dell'immobile) di cui, rispettivamente, all'articolo 13, 14 e 19 del D.L. 6 
dicembre 2011, n. 201. È, altresì, esente il versamento delle imposte che colpiscono gli atti di 
disposizione dell'immobile posti in essere durante la vigenza della misura cautelare, quali 
l'imposta di registro e le imposte Ipoteearia e catastale. 
Il tcno periodo del comma 3-bis prende in considerazione il trattamento fiseale degli immobili 
oggetto di sequestro in relazione alle imposte sui redditi, il cui presupposto è, dunque, il ossesso 
di redditi. A tale fine, viene previsto che i redditi prodotti da immobili oggetto di sequestro, 
anche nell'ipotesi in cui siano locati, non concorrono alla fonnazione del reddito quando gli 
stessi siano detenni nati secondo le regole dei redditi fondiari previste dal Testo unico delle 
imposte sui redditi o, quanto si tratti di immobili situati all'estero, e secondo le regole 
dell'articolo 70 del medesimo testo unico. Ciò, anche nell'ipotesi in cui gli si tratti di immobili 
locali che facciano parte di un complesso aziendale. 

La VI Commissione del Senato ha chiesto di valutare la possibilità di sospendere il 
versamento di imposte tasse o tributi dovuti non solo in riferimento ai beni immobili, ma 
anche per immobili rientranti in complessi aziendali in caso di estromissione degli stessi e 
comunque dal momento del sequestro e fino alla sua assegnazione. 
Non si è ritenuto possibile accogliere il suggerimento in quanto una siffatta disposizione 
creerebbe grandi difficoltà operative, occorrendo individuare la parte di imposte da 
sospendere che deriva dal contributo che un immobile dà alla determinazione del reddito di 
impresa al quale concorre. Inoltre, la stessa sarebbe in contrasto con quanto previsto dal 
periodo successivo in ordine agli immobili cbe non rilevano ai fini della determinazione del 
reddito. 

Art. 33 
La nonna modifica i criteri da utilizzare per l'individuazione delle case di abitazione per le quali 
è possibile fruire delle agevolazioni "prima casa:', al fme di stabilire che l'aliquota Iva agevolata 
del 4 per cento trovi applicazione in relazione a case di abitazione classificate o classificabili 
nelle categorie catastali diverse da Al, A8, e A9. 
Non assumono, dunque, più rilievo, ai fini dell'applicazione delle agevolazioni "prima casa" i 
criteri dettati per l'individuazione degli immobìli "di lusso" dal decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 2 agosto 1969. 

La VI Commissione della Camera (condizione di cui alla lettera l) ha chiesto la esclusione 
dell'applicazione della previsione per le cessioni relative alle abitazioni di lusso già 
costruite, in corso di costruzione o in corso di ristrutturazione alla data di entrata in vigore 
del provvedimento in esame. . 
Non si è ritenuta accoglibile la richiesta in quanto la stessa comporterebbe una 
discriminazione tra immobili, aventi le medesime caratteristiche, non condivisibile. 

Art. 34 
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L'articolo l, comma 7, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito dalla legge 21 
febbraio 2014, n. 9, ha modificato l'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, 
sostituendo la nullità degli atti prìvi dell'attestato di prestazione energetica (APE) con sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico delle parti. La stessa disposizione ha stabilito, inoltre, che 
l'accertamento e la contestazione delle violazioni sono svolte dalla Guardia di Finanza o, alla 
registrazione dell'atto, dali' Agenzia delle entrate. Tali attività sono effettuate "ai fini 
dell'ulteriore corso del procedimento sanzionatorio ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 
novembre 1981, n. 689". Infine, in sede di conversione del decreto-legge n. 145 del 2013 è stata 
inserita la previsione secondo la quale "il pagamento della sanzione amministrativa non esenta 
comunque dall'obbligo di presentare la dichiarazione o la copia dell'attestato di prestazione 
energetica entro quarantacinque giorni". 
La disposizione proposta è finalizzata a superare le crìticità della norma introdotta dal decreto­
legge n. 145 che non ne consentono di fatto la Concreta operatività. 
In particolare, la contestazione della violazione da parte dell' Agenzia delle entrate, prevista dalla 
norma vigente "all'atto della registrazione", contrasta con l'attuale modalità di registrazione 
telematica degli atti di trasferimento di immobili a titolo oneroso e dei contratti di locazione che 
comporta la registrazione automatica dell'atto al momento della ricezione del file telematico. In 
sostanza la generalizzata modalità di registrazione in via telematica, introdotta con il duplice 
obiettivo di favorire il contribuente e di migliorare la qualità dei servizi, non consente in 
concreto la contestazione e l'accertamento della insussistenza della clausola o dell'aUegazione 
dell'attestato dì prestazione energetica all'atto della registrazione. 
La norma introdotta dal decreto-legge n. 145 finalizza, inoltre, l'accertamento e la contestazione 
della violazione ali 'ulteriore corso del procedimento sanzionatorio ai sensi dell'articolo 17 della 
legge n. 689 del 1981, ma non fornisce alcuna indicazione sull'organo competente a porre in 
essere ì provvedimenti sanzionatori né sulle modalità di raccordo e di trasmissione del flusso di 
informazioni fra l'Agenzia delle entrate e il soggetto competente ad irrogare la sanzione. 
La medesima disposizione non fornisce altresì alcuna indicazione in merito all'organo al quale 
deve essere presentata la dichiarazione o copia dell' attestato entro 45 giorni dal pagamento della 
sanzione amministrativa. 
Si evidenzia, infine, che il processo di dematerializz.azione dei documenti ha comportato in 
alcuni casi la registrazione dei contratti di locazione (Modelli Siria, Iris e da ultimo il modello 
RLI) senza allegazione dell'atto né dei relativi allegati e, pertanto, qualsiasi disposizione che 
determini la presentazione degli anzidetti documenti anche in momenti successivi alla 
registraZione contrasta con le finalità di semplificazione perseguite e comporta un aggravio dei 
costi di gestione anche in termini di utilizzo delle risorse umane. 
Per superare le criticità segnalate la nonna proposta introduce Un sistema di cooperazione tra 
l'Agenzia delle entrate e il competente Ministero dello sviluppo economìco, attraverso la 
realizzazione, sulla base di apposite intese, di un flusso telematico di informazioni diretto a 
consentire al Ministero dello sviluppo economico di assumere le informazioni acquisite 
dali' Amministrazione Finanziaria con la registrazione nel sistema informativo dei contratti. Per 
permettere la concreta operatività del processo sanzionatorio a decorrere dall'entrata in vigore 
del decreto legge n. 145 del 2013, le intese provvedono a disciplinare anche il flusso delle 
informazioni relative ai contratti registrati a partire da tale data. 

La disposizione è stata modificata secondo quanto richiesto dalla VI Commissione della 
Camera (condizione di cui alla lettera g) eliminando la possibilità che il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti si avvalga della Guardia di Finanza per l'accertamento e le 
contestazioni delle violazioni ivi previste. 
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Art. 35 REQUISITI PER L'AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ DI ASSISTENZA FISCALE E REQUISITI DELLE SOCIETÀ 
RICHIEDENTI E DEI CENTRI AUTORIZZATI 

La disposizione dell'artìcolo in commento è stata inserita al fine di accogliere 
l'osservazione di cui alla lettera h) del parere reso dalla VI Commissione della Camera in 
tema di disciplina della idoneità tecnico - organizzativa delle società richiedenti 
l'autorizzazione allo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale e dei centri autorizzati di 
assistenza fiscale. 
La norma, in linea con le disposizioni recate dalla legge di delega fiscale, tese alla revisione, 
a fini della semplificazione, delle funzioni dei centri di assistenza fiscale, è diretta ad 
assicurare un adeguato livello dei servizi erogati. 
Tenuto conto del tempo trascorso dall'emanazione delle norme di riferimento in materia di 
assistenza fiscale e delle nuove responsabilità a carico degli intermediari nel processo di 
verifica dei dati delle dichiarazioni dei redditi modello 730, sono introdotti più stringenti 
requisiti per l'attività di assistenza fiscale al fine di garantire, come prevede la legge di 
delega, l'idoneità tecnico-organi7-zativa dei CAF. 
Al fine di garantire adeguati livelli di servizio, si prevede che per il rilascio 
dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività dei CAF sia presentata annualmente 
all' Amministrazione una relazione tecnica dalla quale emerga la formula organizzativa 
assunta, la tipologia dei rapporti di lavoro utilizzati, la formazione del personale e i sistemi 
di controllo interno volti a garantire la correttezza delle attività. 
In particolare, si prevede la presenza sul territorio in almeno un terzo delle province, un 
numero minimo di dichiarazioni che ciascun Centro autorizzato di assistenza fiscale deve 
presentare, che le società richiedenti e i centri autorizzati di assistenza fiscale debbano 
redigere una relazione tecnica annuale dalla quale emerga: 
1) il rispetto dei requisiti concernenti le garanzie di idoneità tecnico-organizzativa in 
relazione alla formula organizzativa assunta, anche in ordine ai rapporti di lavoro 
dipendente; 
2) i sistemi di controllo interno volti a garantire la correttezza dell'attività di assistenza 
fiscale, anche in ordine all'affidamento a terzi dell'assistenza; 
3) un piano di formazione del personale differenziato in base alle funzioni svolte dalle 
diverse figure professionali. 
Per i centri di assistenza fiscale riconducibili alla medesima associazione od organizzazione 
i requisiti sono complessivamente considerati. 

II comma 4 prevede che rimanga fermo il potere regolamentare attribuito dalla legge al 
Ministro dell'economia e delle finanze di modifica del regolamento ministeriale n. 164, del 
1999, come modificato dal comma 1. 

Art. 36 SOPPRESSIONE DELL'OBBLIGO DI DEPOSITARE COPIA DELL' APPELLO 

La disposizione dell'articolo in commento è stata inserita al fine di accogliere l'osservazione di 
cui alla lettera I) del parere reso dalla VI Commissione della Camera. 
L'abrogazione del secondo periodo del comma 2 dell'articolo 53 del decreto legislativo 31 
dicembre 1992, n. 546 è finali72:ata ad eliminare l'onere posto a carico dell'appellante di 
depositare, a pena di inammissibilità, copia dell'appello presso l'ufficio di segreteria della 
COmmissione tributaria che ha pronunciato la sentenza impugnata. 
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Tale inten'ento risulta in linea con l'esigenza governativa di adottare miSUI'e di 
semplificazione "orientate a prevedere: f..l b) l'elimil1a;:ione di adempimenti, fasi pl'ocedimel1tali 
e pareri 110n necessari o di scarsa utilità". 
Invero, l'esigenza sottostante alla norma che viene soppressa, volta a far conoscere alla  
segreteria della commissione tributaria provinciale che ha emesso la sentenza - richiesta di  
rilasciarne copia in forma esecutiva - l'intervenuta presentazione dell'appello, è  
adeguatamente assicurata dal disposto dell'articolo 53, comma 3, del DLgs. 546/1992, secondo  
cui "Subito dopo il deposito del ricorso in appello, la segreteria della commissione tributaria  
regionale chiede alla segreteria della commissione provinciale la trasmissione del fascicolo del  
processo, che deve contenere copia autentica della sentera;a".  
In questo modo la commissione tributaria provinciale viene tempestivamente a conoscenza  
della circostanza che è stato presentato ricorso e che la sentenza non è divenuta definitiva.  
Viceversa, la mancanza di richiesta del fascicolo assicura la conoscenza da parte della  
segreteria della commissione tributaria provinciale dell'intervenuto giudicato entro un  
termine piuttosto breve dopo il decorso del termine di impugnazione.  
Inoltre, il sistema informativo unitario di cui dispongono le commissioni tributarie consente,  
tramite una semplice inten'ogazione, di sapere se è stato depositato l'appello.  

Infine, di seguito si da conto delle ragioni che non hanno reso possibile accogliere ulteriori  
"osservazioni" contenute nel parere reso dalla VI Commissione della Camera non  
direttamente riferibili a norme presenti nel decreto in esame.  
Osservazione b)  
Viene richiesto di valutare la possibìlità di prevedere la riduzione delle informazioni  
contenute nel modello 170 semplificato ed, eventualmente, un graduale processo di  
eliminazione del modello.  

Si rappresenta che non tutte le informazioni contenute nel modello 770 semplificato possono  
essere inserite nei CUD. Si può prevedere una semplificazione delle informazioni attualmente  
riportate nel modello 770 per evitare ridondanze ma non una abrogazione nel 2015. Si può  
ipotizzare un graduale processo di eliminazione del modello 770, con un successivo decreto  
legislativo nell'ambito della "generale revisione delle funzioni dei sostituti d'imposta ...."  
prevista nell'articolo7, comma 1 lettera c) delle legge n. 23 del 2014.  

Ossen'azione f)  
La Commissione chiede che il Governo valuti l'opportunità di ridurre progressivamente il  
ricorso al modello F23, fino alla sua eventuale eliminazione in favore del modello F24. .  

AI riguardo, si osserva che ai sensi dell'articolo 17, lettera h ter, del decreto legislativo n. 241  
del 1997, è stato emanato il decreto ministeriale 8 novembre 2011 che già prevede un processo  
di graduale mutamento delle modalità di pagamento dell'imposta di registro, delle imposte  
ipotecarie e catastali, delle imposta sulle successioni e donazioni e dell'imposta di bollo da  
modello F23 a modello F24. Una volta completato tale processo con il modello F23 verrebbero  
riscosse sostanzialmente le sole sanzioni amministrative comminate da una pluralità di enti  
per diverse fattispecie. Tenuto conto delle implicazioni proeedurali che l'adozione di una  
diversa modalità di pagamento comporterebbe per l'Agenzia e soprattutto per gli enti  
(attualmente viene allegato il modello F23 al verbale di comminazione della sanzione o lo  
stesso contiene l'indicazione di come effettuare i versamenti) occorrerebbe prevedere una  
gradualità dei cambiamenti. Necessitano, inoltre, valutazioni circa l'attribuzione degli oneri di  
riscossione.  
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Osservazione g)  
La Commissione chiede di valutare la possibilità di consentire il versamento cumulativo  
delle tasse automobilistiche dovute dalle imprese aventi in disponibilità più di un  
autoveicolo, ferma restando la competenza regionale.  

Tenuto conto dell'autonomia regionale e delle conseguenti difficoltà di imputazione di  
versamenti cumulativi alle singole regioni, )a proposta non appare condivisibile  

Osservazione i)  
La Commissione chiede di anticipare la entrata in vigore della disposizione di cui all'art. 50­
bis del deereto-Iegge n. 69, del 2013 concernente "Semplificazione delle comunicazioni  
telematiche ali' Agenzia delle entrate per i soggetti titolari di partita IVA" fissata allo gennaio  
2015, nonché )a l'eliminazione degli obblighi di trasmissione dei dati indicati nel comma 3 del  
citato articolo, con particolare riferimento all'obbHgo di invio del modello INTRA sui servizi  
ricevuti e prestati  
Quanto all'anticipazione dell'introduzione del regime opzionale di trasmissione telematica  
giornaliera delle fatture e dei corrispettivi, da valutare in un contesto avanzato, quale è quello  
attuale, di adozione di strumenti e metodi di tracciahilità delle operazioni effettuate dai  
soggetti passivi IVA in coerenza con le disposizioni dell'articolo 9 della legge 11 marzo 2014,  
n. 23 (delega fiscale), occorre rilevare che la concreta attuazione della norma presuppone che 
detti soggetti passivi siano dotati di specifici software per la comunicazione giornaHera dei 
dati analitici delle fatture di acquisto e cessione di beni e servizi e dei corrispettivi (con 
conseguenti adeguamenti, a tale ultimo fine, dei registratori di cassa). 
Definiti, in primo luogo, i dati analitici da comunicare e le specifiche tecniche e i tracciati per 
la trasmissione degli stessi, è necessario che l'Agenzia delle Entrate perfezioni i software di 
accoglienza e di controllo dei dati. 
A loro volta, i contribuenti, necessitano di software per l'estrazione e la trasmissione dei dati 
analitici da comunicare. 
Si ritiene, pertanto, che il processo sinteticamente delineato richieda tempi tecnici di 
attuazione non comprimibili. 
Nelle more della concreta realizzazione della semplificazione fiscale, si ritiene che gli obblighi 
comunicativi di cui la norma a regime prevede l'eliminazione, debbano permanere. Occorre, 
in conclusione, evidenziare che la concreta attuazione della norma deve tenere conto che 
l'efficacia degli adempimenti opzionali introdotti a carico di cittadini c imprese, deve risultare 
compatibile con tempistiche idonee agli adeguameliti, anche di tipo tecnologico, alle novità 
fiscali. 
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Decreto legislativo semplificazioni  

Condizioni ed osservazioni delle Commissioni pa"lamentari non accolte  

Art, 2 

Non si è "itClluto di potere accogliere l'osservazione della VI Commissione del Senato di 
dimezzare l'importo della sanzione (da 100 a 50 euro) a carico dei sostituti di imposta per la 
mancata trasmissione della certificazione unica che attesta l'ammontare complessivo delle 
somme erogate, delle ritenute operate, delle detrazioni d'imposta effettuate e dei contributi 
p"cvidenziali e assistenziali trattenuti, in quanto ciò aV"ebbe comportato l'indebolimento 
eccessivo della reazione sanzionatoria rispetto ad inadempimento fiscale particolarmente 
rilevante ai fini della corretta pre-compìlazione della dichiarazione. 

Non è stato possibile accogliere l'osservazione di cui alla lettera c) della VI Commissione 
della Camem che ha chiesto di valutare l'opportunità ampliare a 30 giorni il te"mine (5 
giorni) entl·o eui il sostituto può trasmettere la certificazione conetta senza incorrere nellc 
sanzioni. Tale rimodulazione sarebbe, infatti, risultata incompatibile con l'esigenza di 
"ende,'c i dati disponibili nella dichiarazione precompilata. 

Art. 3 

NOli si è ritenuto di poterc accoglicrc l'osservazione dclla VI Commissione del Senato di 
dimezza,'c l'impOlio della sanzione a ca,ico di soggetti terzi per la mancata h'asmissione di 
dati afferenti ollc,"i dcducibili e detraibili da 100 a 50 euro (esempio interessi passivi su 
mutui), in quanto ciò avrebbe comportato l'indebolimento eccessivo dclla reazione 
sanzionatoria ,"ispetto ad inadempimento fiscale particolarmente rilevante ai fini della 
CO'Tetta prc-compilazione della dichiarazione. 

Art. 4 

La Commissione VI del Senato ha scgnalato la coincidenza del termine per la presentazione 
della dichiarazione ai sensi dell'articolo 13 del decreto dci Ministro delle finanze 31 maggio 
1999, n. 164, con quello per la trasmissione in via telematica delle dichiarazioni (7 luglio) 
ed ha chiesto di valuta,'c l'individllazione di un diverso calendario di scadenze. 

A tale ultimo riguardo non si è ritenuto di doverc modificare la non1l3 atteso che la 
problcmatica mppresentata può essere agevolmente gestita dai CAF in sede 0pc,·ativa. 

Art. 5 

La VI Commissione dci Senato ha ritenuto non condivisibile la diversità dei limiti di 
controllo sulla dichiarazione p."ccompilata per i casi di acccttazione senza rcttifiehe da 
pal'te dei contribuenti che restituiscono in proprio o con l'allsilio del sostituto di im\losta 
ovvero pcr il caso di accettazione scnza rettifiche tramite un· internlediario fiscale. 
A tale riguardo no si è ritelluto di inten'cni,"e attcso che sia neI caso in cui la dichiarazione 
precompilata sia pl'esentata autonomamente dal contribtÌclItc, sia allorché la medesima 



dichiarazione sia pl'esentata tl'smite CAF, il contribuente non è destinatario di attività di 
controllo formale pel' i dati insedti in tale dichiarazione da parte dell' Agenzia. 

Art, 6 
Non è stato possibilc accogliere l'ossenazione dalla VI Commissione del Senato la quale ha 
suggerito che in caso di visto di conformità infedele direttamente ascrivibile alla 
responsabilità dell'intermediario, lo stesso non sia tenuto al pagamento dell'imposta cbe 
dovrebbe essere, pertanto, richiesta al contribuente. 
Il mancato accoglimento dell'osservazione si giustifica in quanto la eliminazione della 
l'esponsabilità dei CAF vanificbel'ebbe la ratio dell'intera disposizione che privilegia la 
semplificazione nei confl'Onti dei contribuenti, Peraltro la possibilità di correzione entro il 
termine del lO novembre offre ai CAF la possibilità di l'idurl'e ogni rischio connesso 
all'apposizione del visto. 
Si è dtcnuto, tuttavia, di estendere, l'esclusione della l'I;sponsabilità dei CA]!" oltre al dolo 
anche all'ipotesi di colpa grave del contribuente al fine di assicurare una maggiore tutela 
agli intel·mediari. 

Art. 13 

La VI Commissione dci Senato ha suggerisce di valutare l'opportunità di elevare la soglia 
minima per l'esonero della presentazione di idonea garanzia per i rimborsi IVA e di 
apposizione dci visto di conformità da parte del professionista abilitato ovvero la 
sottoscrizione della dichiarazione da cni emerge il credito chiesto a rimborso. 

AI riguardo, OCCOrl'C rilevare che la nuova formulazione dell'art, 38-bis del dPI', N. 633/72 è 
stata predisposta al fine di tener conto della procedura di infrazione ed è già stata 
sottoposta all'Esame della Commissione Europea, pel-tanto non è stato ritenuto possibile 
emendare la disposizione. 

Art. lS 

Quanto alla OSSCl'Vazione di cui alla lettera d) della VI Commissione della Camel'a di 
valutare l'impatto delle previsioni contenute nelle disposizioni dell'articolo 15 (in tema di 
trasparenza e semplificazione delle operazioni poste in essere dai sostituti d'imposta 
nell'attività di assistenza fiscale) sulle imprese, in termini di eventuali oneri ed 
adempimenti agginntivi, si ritiene che la disposizione nOll comporti pal'ticolari oneri per le 
imprese. Infatti, la nonna in esame non comporta aggravi per i sostituti sotto il profilo 
degli ademllimenti e degli obblighi di registrazione, limitandosi a pI'cvedel'c lIna diversa 
modalità di effettuazione delle medesime operazioni, 
La modifica proposta rileva unicamente ai fini del software di produzione del modcllo F24 
e ha carattere non sostanziale, L'intel'Vento si presenta nOli invasivo sotto il pl'Qfilo tecnico 
e pertanto si dtiene che eventuali oneri siano da ricondurre agli ordimu'i oneri amlUali di 
aggiornamento delle procedure, 
Occorre pel'3ltro considel'al'e che la norma proposta consente una semplificazione dcI 
modello 770 e una riduzione dei quadri da compilare a vantaggio degli stessi sostituti 

Art, 23 



La VI Commissione del Senato ha invitato il Governo ad ampliare la portata 
dell'intervento di semplificazione sopprimendo l'obbligo di inviare gli elenchi riepilogativi 
dei sel'vizi ricevnti, stante la non conformità di tale previsione al dettato comunitario. 

In merito a qnanto rappresentato dalla predetta Commissione del Senato, si osserva che, 
mentl'e la presentazione degli elenchi riepilogativi dei servizi intracomunitari prestati non è 
derogabile in quanto discende da un preciso obbligo comunitario fissato dalla direttiva 
2008/1l7/CE, la presentazione degli elenchi riepilogativi dei servizi ricevuti (acquisti di 
servizi) può essere facoltativamente disposta da uno Stato membro per finalità di contrasto 
delle frodi IV A. Tanto è desumibile dal qual'to considerando dcI preambolo alle 
disposizioni della medesima dit'ettiva 2008/1 17/CE. 
L'Italia ha esel'citato l'opzione, con l'inh'oduzione anche dcll'obblìgo di pn:sentazionc degli 
elenchi riepilogativi degli acquisti di servizi, per finalità antifrode. 
In base alla pl'esentazione degli stessi, l'Agenzia delle entrate è, infatti, in grado di 
effettum'e periodicamente, per finalità di controllo, riscontri fl'a i dati provenienti dagli 
e1enehi depilogativi deglì acquisti di servizi presentati dai soggefti passivi italiani con i dati 
degli elenchi ,'iepilogativi delle I)restazioni effettuate da opc,'atori stabiliti in altri Stati 
membri. 
Ciò premesso, non si è ritenuto di accogliere la richiesta soppressione dell'obbligo di 
inviare gli eleuchi riepilogativi dci servizi ricevuti. 

La VI Commissionc del Senato ha chiesto di valutare la possibilità di sospendere il 
versamento di imposte tasse o tributi dovuti non solo in riferimeuto ai beni immobili, lIIa 
anche pel' immobili rientranti in complessi aziendali in caso di estromissione degli stessi e 
comunque dal momento del sequestro c fino alla sua assegnazione, 
Non si è ritenuto possibile aceogliel"e il suggerimento in quanto una siffatta disposizione 
creerebbe, grandi difficoltà operative occorrendo individuare la pal'te di imposte da 
sospendel'e che del"iva dal contributo che un immobile dà alla detc,'minaziollc del reddito di 
impresa al quale concorre, Inoltre, la stessa sarebbe contrasto COli quanto I)revisto d.al 
periodo successivo in ordine agli immobili che non rilevano ai fini della detel'minazione del 
reddito, 

Art. 33 

La VI Commissione della Camera (condizione di cui alla lettera f) ha chiesto la esclusione 
dell'applicazione della previsione pel' le cessioni relative alle abitazioni di lusso già 
costruite, in corso di costruzione o in corso di ristrutturazionc alla data di entrata in vigore 
del provvedimento in esame, 
Non si è ,'itcnuta accoglibile la richiesta in quanto la stessa comporterebbe una 
discriminazione, tra immobili aventi le stesse caratteristiche, non condivisibile 

Infine, di seguito si da conto delle ragioni che non hanno reso possibile accogliel'e ulteriori  
"osservazioni" contenute nel parere reso dalla VI Commissione della Camera nOli  
direttamente l'iferibili a norme presenti nel decreto in esame.  
Osservazione b)  
Viene l'iehicsto di valutare la possibilità di prevedere la riduzione delle informazioni 
contenute nel modello 770 sem plifica to ed, eventualmente, un graduale processo di 
eliminazione dci modello, 



Si rappresenta che non tutte le informazioni contenute nel modello 770 semplificato possono  
esserc inserite nei CUD. Si può prevedere una semplificazione delle informazioni attualmente  
riportate nel modello 770 per evitare ridondanze ma non una abrogazione ileI 2015. Si può  
ipotizzare un graduale processo di eliminazione del modello 770, con un successivo decreto  
legislativo nell'ambito della "gcnerale revisione delle funzioni dei sostituti d'imposta .... "  
prevista nell'articolo7, comma llcttera c) delle legge n. 23 del 2014.  

Osservazione t)  
La Commissione chiede che il Governo valuti l'OPPOl·tunità di ridurre p'·ogressivamente il  
ricorso al modello F23, fino alla sua eventuale eliminazione in favore del modello F24.  

AI riguardo, si osserva che ai sensi dell'articolo 17, lettera h te,·, del decreto legislativo n. 241  
del 1997, è stato emanato il decreto ministeriale 8 novembre 2011 che già prevede un p,·ocesso  
di gmduale mutamento delle modalità di pagamento dell'imposta di ,"egistm, delle imposte  
ipoteca,·ie e catastali, delle imposta sulle successioni e donazioni e dell'Ìtnposta di bollo da  
modello 1123 a modello F24. Una volta completato tale processo con il modcllo F23 verrebbero  
riscosse sostanzialmente le sole sanzioni amministrativc comminate da una pluralità di ellti  
per diverse fattispecie. Tenuto COllto delle implicazioni proeednl"ali che l'adozione di una  
diversa modalità di pagamento comporterebbe per l'Agenzia e soprattutto per gli enti  
(attualmente viene allegato il modello F23 al verbale di comminazione della sanzione o lo  
stesso contienc l'indicazione di come effettuare i versamenti) occorrerebbe prevedere una  
gradualità dei cambiamenti. Necessitano, inoltre, valutazioni circa l'attl"ibuzione degli oneri di  
riscossione.  
Ossc,"Vazionc g)  
La Commissione chiede di valutarc la possibilità di conscnti,"c il versamento cumulativo  
delle tasse automobilistiche dovnte dalle imprese aventi in disponibilità più di \111  

autoveicolo, ferma restando la competenza regionale.  

Tennto, conto dell'autonomia regionale e dclle conseguenti difficoltà di imputazione di  
versamenti cumulativi alle singole regioni, la proposta non appare condivisibile  

Osservazione i)  
La Commissione chiede di anticipare la ent.-ata in vigore della disposizione di cui all'art, 50­
bis del decreto-legge n. 69, del 2013 concernente "Senlplifieazionc delle comunicazioni  
telematiche all' Agenzia delle entrate pcr i soggetti titolari di pa'1ita IV A" fissata allO gcnnaio  
2015, nonché la l'eliminazione degli obblighi di trasmissione dei dati indicati nel comlUa 3 del  
citato articolo, con pa,1icohwe riferimento all'obbligo di invio del modello JNTRA sni servizi  
ricevuti e p,'estati  
Qnanto all'anticipazione dell'introduzione del regime opzionale di trasmissione telematica  
gionl3lienl delle fatture e dei conispettivi, da valutare in un contesto avanzato, quale è quello  
attuale, di adozione di strumenti c metodi di tracciabilità delle operazioni effettuate dai  
soggetti passivi IVA in coerenza eon le disposizioni dell'articolo 9 della legge 11 marzo 2014,  
n. 23 (delega fiscale), occOlTe rilevare che la concreta attuazione della nOl'ma p."esuppone che 
detti soggetti passivi siano dotati di specifici software per la comunicazione giornalie,"a dei 
dati analitici delle fatture di acquisto c cessione di beni c servizi e dei eonispcttivi (con 
conseguenti adeguamenti, a tale ultimo fine, dei registratori di cassa). 
Definiti, in primo Inogo, i dati analitici da comunica,·e e le specifiche tecniche e i tracciati pcr 
la trasmissione degli stessi, è necessatio che l'Agenzia delle Entrate perfezioni i software di 
Ilccoglicnza e di controllo dei dati. 



A loro volta, i contribuenti, necessitano di software per l'estl'azione e la trasmissione dei dati 
analitici da comunicare, 
Si ritiene, pertanto, cbe il processo sinteticamente delineato richieda tempi tecnici di 
attuazione non comprimibili, 
Nelle mOl'e della concl'eta realizzazione della semplificazione fiscale, si ritiene che gli obblighi 
comunicativi di cui la norma a regime prevede l'eliminazione, debbano permanere, Occol're, 
in conclusione, evidenzial'c che la concreta attuazione della norma deve tenere conto che 
l'efficacia degli ademllimenti opzionali introdotti a carico di cittadini e imprese, deve 
risultarc compatibile con tempistiche idonee agli adeguamenti, anche di tipo tecnologico, alle 
novità fiscali. 



SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE  
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONI FISCALI  

Relazione Tecnica , 

Capo I - Semplificazioni per le persone fisiche 

Articoli da 1 a 9 
(Diclziarazùme dei redditi precompilata) 

Le disposizioni in esame introducono, in via sperimentale, a partire dall'anno 2015, con 

riferimento ai redditi prodotti nel 2014, la dichiarazione dei redditi "precompilata" da parte 

dell' Agenzia delle entrate. Tale dìchiarazione viene messa a disposizione dei lavoratori dipendenti e 

assimilati e dei pensionati che hanno i requisiti per presentare il modello 730. 

Entro il 15 aprile di ciascun anno la dichiarazione precompilata viene resa disponibile in via 

telematica al contribuente, che può accettarla oppure modificarla, rettificando i dati comunicati 

dall' Agenzia elo inserendo ulteriori informazioni., In alternativa alla dichiarazione precompilata, i 

contribuenti possono continuare a presentare la dichiarazione dei redditi con le modalità ordìnarie 

ad un centro di assistenza fiscale o a un professionista di cui al comma 3, compilando il modello 

730 o il modello Unico Persone fisiche. Il comma 1 dell'articolo 5 esclude il controllo fonnale a 

carico del contribuente per gli oneri comunicati dai soggetti terzi all' Agenzia delle entrate qualora 

la dichiarazione precompilata sia accettata dal contribuente, direttamente o tramite il proprio 

sostituto d'imposta, senza modifiche. 

Se invece la dichiarazione è presentata anche senza modifiche, ad un CAF o a un 

professionista abilitato, il controllo formale si effettua nei riguardi del soggetto che appone il visto 

di conformità anche in riferimento agli oneri indicati nella precompilata forniti all'Agenzia delle 

entrate da parte di soggetti terzi. In caso di visto di conformità infedele, non viene effettuato la 

richiesta di pagamento nei confronti dei contribuenti ma viene richiesta al CAF o al professionista 

che ha prestato l'assistenza fiscale un importo pari all'imposta, agli interessi e alla sanzione nella 

misura del 30 per cento, sempre che il visto infedele non sia stato indotto dalla condotta dolosa del 

contribuente. Tuttavia, se ì1 CAF o il professionista entro ilIO novembre comunica i dati rettificati, 

la somma richiesta è commisurata alla sola sanzione in quanto l'imposta e gli interessi restano a 

carico del contribuente. La sanzione è ridotta nella misura prevista dall' articolo 13, comma 1, 
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lettera b) del decreto legislativo n. 47211997 se il versamento è effettuato entro la stessa data dellO 

novembre. Resta fermo che qualora dal controllo formale della dichiarazione emerga un credito a 

favore del contribuente, l'Agenzia delle entrate procede al rimborso a favore del contribuente 

stesso. 

Per l'elaborazione della dichiarazione precompilata, l'Agenzia delle entrate può utilizzare le 

informazioni disponibili in Anagrafe tributaria, i dati trasmessi da parte di soggetti terzi e i dati 

contenuti nelle certificazioni rilasciate dai sostituti d'imposta. 

AI riguardo gli articoli 2 e 3 prevedono rispettivamente l'obbligo per i sostituti d'imposta di 

trasmettere, entro il 7 marzo di ogni anno, all'Agenzia delle entrate i dati relativi alla certificazione 

unica che attesta l'ammontare complessivo delle somme erogate, delle ritenute operate, delle 

detrazioni d'imposta effettuate e dei contributi previdenziali e assistenziali trattenuti e l'anticipo al 

28 febbraio dei termini, per la trasmissione alla stessa Agenzia, dei dati relativi ad alcuni oneri 

deducibili e detraibili sostenuti .nell' anno precedente, qualì interessi passivi sui mutui, premi 

assicurativi, contributi previdenziali, previdenza complementare. Al fine di verificare la 

completezza, la qualità e la tempestività della trasmissione dei dati da parte dei sostituti d'imposta e 

degIi altri soggetti estemi, l'articolo 1, comma 2, prevede l'istituzione, all'interno dell' Agenzia 

delle entrate, di una specifica unità di monitoraggio anche con l'obiettivo di realìzzare 

progressivamente un sistema di precompilazione di tutti i dati della dichiarazione. La previsione 

dell'istituzione dell'unità di monitoraggio non comporterà nuovi oneri in quanto all'attività di 

monitoraggio sui flussi informativi saranno dedicate in modo unitario e standardizzato un numero di 

risorse umane corrispondenti a quelle che già attualmente svolgono tale funzione all'interno di 

diverse strutture organizzati ve. Relativamente agli investimenti hardware e software necessari alla 

gestione, trattamento ed elaborazione dei dati contenuti nei flussi informativi si prevede l'assenza di 

maggiori oneri per ·la finanza pubblica in quanto .. tenuto conto dei liniiti' di spesa già previsti, 

commisurati alla reale capacità operativa del partner tecnologico, si ipotizza solo una diversa 

distribuzione delle risorse tra i diversi progetti di automazione pianificati. 

La disposizione di cui all'articolo 8 ha l'obiettivo di semplificare e uniformare le diposizioni 

in materia di addizionale regionale e di addizionale comunale, mentre l'articolo 9 rinvia ad uno o 

più provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle entrate l'individuazione dei termini e delle 

modalità applicative delle disposizioni in commento. 

Con riferimento agli aspetti di natura finanziaria si stima che l'adozione della dichiarazione 

precompilata non comporti oneri per il Bilancio dello Stato in quanto le disposizioni illustrate 

introducono nuove modalità con cui i contribuenti possono assolvere ai propri obblighi dichiarativi. 
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Infatti, per quanto riguarda la disposizione di cui all'articolo 6, con la quale viene previsto, il 

caso di visto infedele, si stima l'assenza di oneri per il Bilancio dello Stato in quanto la misura delle 

somme richieste ai CAF/professionisti è pari alla somma dell'imposta, della sanzione e degli 

interessi che sarebbero stati richiesti al contribuente. 

La disposizione di cui all' articolo 7, concernente la rimodulazione dei compensi al 

CAF /professionisti che prestano assistenza per tener conto del diverso livello di responsabilità nel 

processo prevede espressamente che detto intervento, da attuarsi con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 30 novembre 2014, non debba comportare 

incremento di oneri per il bilancio dello Stato e per i contribuenti che presentino la dichiarazione 

secondo quanto previsto dall'articolo 4 comma 3, lettere a) e b). Infatti, si prevede l'eliminazione 

dei compensi ai sostituti d'imposta che prestano assistenza fiscale ma che non appongono visto di 

confonnità (attualrnente il compenso unitario è pari a 13,03 euro) e la ridistribuzione dei compensi 

ai CAF/professionisti che prestano assistenza. La disposizione non comporta nuovi oneri per la 

finanza pubblica in quanto si ipotizza una mera rimodulazione dei compensi unitari, a. parità di 

costo complessivo per lo Stato e per i contribuenti, da ottenere prevedendo compensi diversificati 

per le diverse attività svolte dagli intennediari nell'ambito del processo (assistenza, verifica di 

conformità, elaborazione e invio delle dichiarazioni). Attualmente il compenso unitario a favore dei 

CAF/professionisti è pari a 14 euro indipendentemente dalle fasi di lavorazione effettuate. 

Infine, l'articolo 9, comma 2, prevede espressamente che alle nuove funzioni previste 

l'Agenzia provvede con le risorse previste a legislazione vigente senza nuovi o maggiori oneri per 

la finanza pubblica. Qualora nel corso dell'attuazione operativa di quanto dane disposizioni in 

materia di dichiarazione precompilata dovessero emergere oneri non preventivabili l'eventuale 

copertura che si rendesse necessaria potrà essere comunque individuata nei risparmi gestionali 

derivanti dall'adozione di un sistema automatizzato di invio e ricezione della documentazione 

necessaria al controllo ai CAF/professionisti anziché ai contribuenti e nei risparrru di spesa che 

potrarmo essere conseguiti, ave necessario, per effetto della rimodulazione dei compensi di cui 

all'articolo 38, comma 1, del d.lgs. 241/1997 prevista nell'ambito del decreto ministeriale di cui al 

comma 3 dell' articolo 7 del presente decreto . 
• 

Articolo lO 
(Spese di vitto e alloggio dei professionisti) 

La disposizione in esame interviene all'articolo 54 del D.P.R. n. 917/1986, prevedendo che 

le prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande acquistate direttamente dal 

committente non costituiscono compensi in natura per il professionista. I professionisti, pertanto, 

non devono "riaddebitare" in fattura tali spese al committente e non possono considerare il relativo 

ammontare quale componente di costo deducibile dal proprio reddito di lavoro autonomo. Al 
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riguardo, si evidenzia che la normativa in esame si pone come norma sostanzialmente 

semplificatrice e si configura come una mera partita di giro; ne consegue, pertanto, che la stessa non 

comporta effetti in termini di g~ 

Articolo 11 
())ichiarazione di successione: esoneri e documenti da allegare) 

La disposizione modifica gli artìcoli 28 e 30 del decreto legislativo n. 346/1990, al fine di 

sempl ificare gli adempimenti in materia di dichiarazione di successione. In particolare, la modifica 

all'articolo 28 è diretta ad ampliare le ipotesi di esonero dalla presentazione della dichiarazione, 

quando l'eredità è devoluta al coniuge e ai parenti in linea retta e l'attivo ereditario non comprende 

immobili o diritti reali inunobiliari. L'intervento ali 'articolo 30 introduce la possibilità per il 

contribuente di allegare, in luogo dei documenti in originale o in copia autenticata, copie non 

autenticate unitamente a una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, di cui all'art. 47 del Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione anuninistrativa, 

approvato con DPR n. 445 del 2000. AI riguardo, si evidenzia che la disposizione in esame, avendo 

natura semplificatoria, non comporta effetti in termini di gettito. 

Articolo 12 
(Abrogazione della comunicazione all'agenzia delle entrate per i lavori cile proseguono per 

più periodi di imposta ammessi alla detrazione Irpef delle spese sostenute per la 
riqualificaziol!e energetica degli edifici) 

La disposizione abroga l'obbligo previsto dal comma 6 del decreto-legge n. 185/2008, 

inviare all' Agenzia delle entrate apposita comunicazione in cui sono elencati i dati delle spese 

sostenute nei periodi di imposta precedenti per i contribuenti interessati alla detrazione IRPEF delle 

spese sostenute per la riqualificazione energetica degli edifici, i cui lavori proseguono oltre il 

periodo di imposta. Data la natura procedurale della disposizione alla stessa non si ascrivono effetti 

finanziari. 

Capo II - Semplificazioni per i rimborsi 

Articolo 13 
(Esecuzione dei rimborsi iva) 
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Articolo 14 
(Rimborso dei crediti d'imposta e degli interessi in COlltO fIScale) 

Le disposizioni in materia di rimborsi di cui agli articoli 13 e 14 hanno natura 

sostanzialmente procedurale e sono volte a diminuire gli adempimenti burocratici e i costi 

amministrativi delle imprese per veder soddisfatto il diritto alle restituzione di somme versate in più 

rispetto al dovuto. Le stesse, non detenninino oneri in quanto i rimborsi sono comunque erogati nei 

limiti delle risorse finanziarie rese disponibili all'Agenzia delle entrate dal Bilancio dello Stato 

nell'ambito dell'ordinaria attività di pianificazione finanziaria dei rimborsi stessi. 

In particolare, aa disposizione in esame innalza da 5.000 a 15.000 euro il limite 

dell'ammontare dei rimborsi eseguibili senza alcun adempimento e prevede la possibilità per i 

contribuenti non a rischio di ottenere il rimborso presentando esclusivamente la dichiarazione con il 

visto di confonnità e la dichiarazione sostitutiva di atto notorio. Sono individuate, infine, le ipotesi 

di rischio che rendono necessaria, viceversa, la garanzia. La disposizione in esame è neutrale sui 

saldi di finanza pq,I:Mica in quanto ai fini dell'indebitamento netto rileva il riconoscimento del 

credito sul quale la proposta in esame non determina variazioni e ai fini del fabbisogno di cassa e 

del saldo netto da finanziare i rimborsi continueranno ad essere erogati nell'ambito della 

pianificazione SU base armua con gli ordinari stanzi amenti di bilancio e compatibilmente con gli 

obiettivi di cassa del conto disponibilità senza, quindi, generare oneri aggiuntivi. 

La norma prevede l'erogazione dei rimborsi da parte dell'agente della riscossione senza che 

il contribuente debba presentare apposita richiesta degli interessi eventualmente maturati. Al 

riguardo, si evidenzia che la disposizione in esame non determina effetti finanziari, avendo 

esclusivamente la finalità di evitare ulteriori adempimenti e costi ai contribuenti destinatari dei 

rimborsi d'imposta, mantenendo inalterato il riconoscimento degli interessi spettanti. 

Articolo 15 
(CompeJIsaziolle dei rimborsi da assistenza) 

A legislazione vigente, i sostituti d'imposta eseguono i conguagli risultanti dai prospetti di 

liquidazione operando maggiori ritenute in caso di debito d'imposta e minori ritenute in caso di 

credito. La disposizione in esame favorisce la trasparenza e la semplificazione delle operazioni 

poste in essere dai sostituti d'imposta nell' attività di assistenza fiscale, prevedendo che le suddette 

operazioni siano effettuate mediante l'utilizzo della delega di versanlento F24. Al riguardo, si 

evidenzia che la nonna non comporta effetti sui saldi di finanza pubblica, in quanto l'esposizione in 

F24 di tali crediti ne comporterebbe la regolazione contabile sui pertinenti capitoli/articoli del 
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bilancio dello Stato. In altri termini la compensazione tranlite modello di versamento F24 in luogo 

di quella interna risulta neutrale ai fini contabili per il Bilancio dello Stato, infatti alla maggiore 

spesa necessaria per la compensazione delle entrate derivante dall'utilizzo del credito 

corrisponderebbe una maggiore entrata di pari importo. Si evidenzia che dagli ultimi dati disponibili 

risulta che l'ammontare dei rimborsi da assistenza fiscale è circa 7,3 miliardi di euro. Sotto l'aspetto 

strettanlente di bilancio, ai fmi del saldo netto da finanziare, si registrano le seguenti variazioni: 

a) + 7.300 milioIÙ di euro quali maggiori entrate da iscrivere nello stato di previsione delle 

entrate conseguenti ai versamenti delle ritenute operate dai sostituti al lordo dei rimborsi 

fiscali effettuati a seguito della presentazione del modello di dichiarazione 730; 

b) + 7.300 milioni di euro quali maggiori somme· da appostare sulla pertinente unità di 

voto dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze - da 

accreditare sulla contabilità speciale 1778 "Fondi di bilancio" per il successivo 

riversamento all'entrata del bilancio statale in corrispondenza dell'ammòntirre dei crediti 

fruiti in compensazione tramite modo F24. 

Si rileva che la vigente normativa prevede che il datore di lavoro compensa i rimborsi fiscali 

effettuati, derivante dal modo 730, versando minori ritenute nel mese successivo a quello nel quale 

viene corrisposto il rimborso. La norma del disegno di legge in esame prevede che la fruizìone del 

credito d'imposta mediante compensazione in F24 avviene a partire dal mese successivo a quello 

nel quale viene corrisposto il rimborso. In sostanza tra la vigente normativa e quella proposta con il 

presente provvedimento vi è una tempistica nei flussi di cassa e una portata dei flussi medesimi 

identica senza riflessi, quindi, oltre che sul saldo di cassa, sul conto Disponibilità del Tesoro per il 

servizìo di tesoreria. La norma in esame è quindi neutrale sui saldi di finanza pubblica. 

Capo III - Semplificazioni per le società' 

Articolo 16 
(RazionaliZZlIZione comunicazioni dell'esercizio di opziolle) 

La disposizione intende accentrare la comunicazione relativa all'esercizio dell'opzione per il 

regime della trasparenza fiscale, del consolidato nazionale, della tonnage fax, nonché per la 

determinazione del valore della produzione netta secondo le regole di cui all'articolo 5 del d.lgs, n. 

44611997 (consentito ai soggetti in contabilità ordinaria diversi dalle società di capitali), con la 

dichiarazione dei redditi o lRAP. Si stinla che la disposizionI;! non produce effetti finan:z;iari in 

quanto interviene solo in tema di procedure dichiarative. 
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Articolo 17 
(Razionalizzazione delle modalità di presentazione e dei termini di versamento nelle ipotesi di 

operazioni straordinarie poste in essere da società di persone) 

La disposizione prevede la possibilità di utilizzare i vecchi modelli dichiarativi, come già 

avviene per le società di capitali, nelle ipotesi di operazioni straordinarie che interessano le società 

di persone ed enti equiparati. Inoltre, vengono rivisti i termini di versamento per le società dì 

persone, al fme di evitare di dover versare le imposte in largo anticipo rispetto alla presentazione 

della dichiarazione. Al riguardo, si evidenzia che la disposizione in esame pon comporta effetti in 

termini di gettito. 

Articolo 18 
(Società in perdita sistematica) 

La disposi7ione in esame propone l'ampliamento da 3 a 5 esercizi del periodo di 

osservazione ai fini dell'applicazione della disciplina sulle società in perdita sistemica, fermi 

restando gli altri presupposti. Di conseguenza, il presupposto per l'applicazione di tale disciplina è 

costituito da 5 periodi di imposta consecutivi in perdita fiscale ovvero, indifferentemente, quattro 

periodi in perdita ed uno con reddito imponibile inferiore al cosiddetto reddito minimo. 

Ai fini della stima dai dati provvisori Unico 2013, primo anno di applicazione della 

normativa, sono stati estratti i contribuenti che indicano di essere ricaduti nella disciplina della 

perdita sistemica (circa 13.000 soggetti) e che hanno pagato una addizionale per circa 13,2 milioni 

di euro; di questi circa 11.000, in assenza della normativa, avrebbero dichiarato una perdita fiscale 

rispetto ai circa 83 milioni di euro di reddito minimo emerso, mentre circa 600 soggetti in perdita 

fiscale sarebbero risultati non operativi comunque anche in assenza della specifica previsione e 

avrebbero comunque pagato addizionale per circa 2,9 milioni di euro. 

Ampliando il periodo di osservazione si riducono le probabilità di rispettare le condizioni 

previste e la conseguenza è una riduzione della platea dei soggetti potenzialmente interessati dalla 

norma. Per i contribuenti in perdita sistemica dichiarati in Unico 2013 (in perdita nel periodo di 

imposta 2011,2010,2009) è stata verificata la condizione di perdita o reddito imponibile superiore 

al reddito minimo anche nei periodi di imposta 2008 e 2007. 

Le elaborazioni hanno rilevato che la proposta normativa, aumentando il periodo di 

osservazione, ridmTebbe drasticamente i soggetti interessati a circa 1.300 con un'addizionale di 

circa 1 milione di euro; inoltre, i contribuenti in perdita che dichiarerebbero un reddito minimo 

positivo scenderebbero a seguito della norma a circa 1.000 soggetti con 5,6 milioni di euro di 

reddito imponibile. 
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Al riguardo, si stima che la normativa in esame comporti una perdita di gettito da 

addizionale per 9,3 milioni di euro (13,2 milioni di euro - l milione di euro - 2,9 milioni di euro) e 

un'ulteriore perdita di gettito in relazione a quei contribuenti in perdita fiscale che, non risultando 

più in perdita sistemica, non solo non pagherebbero più addizionale ma non pagherebbero lRES su 

un reddito minimo, Tale effetto si stima determini una perdita di gettito di circa 13,9 milioni di 

euro, 

Pertanto, si evidenzia che la proposta in esame comporta una perdita di gettito di circa 23,2 

milioni di euro su base annua, con un vantaggio medio pro capite annuo per i contribuenti 

interessati di circa 2,000 euro, Si indicano, di segnito, gli effetti finanziari derivanti dalla 

disposizione in esame, considerando un acconto del 75%: 

I i 2014 2015 2016 I 

. Addizionale non operative O I -16,3 . -9,3 Ir;;:;-;::;-;'" 
O 

i 
-24,3 -13,9• lRES 

ITotale i O i -40,6 -23,2 I 

, ,
MrllOm dI euro 

Capo IV - Semplificazioni riguardanti la fIScalità internazionale 

Articolo 19 
(Semplificazione delle dichiarazioni delle società o enti che 11011 hanno la sede legale o 

a1lUIlillistrativa nel territorio dello Stato) 

La disposizione sopprime il secondo comma dell'articolo 4 del DPR n, 600 del 1973 che 

prevede, per le società o enti che non hanno la sede legale O ammirnstrativa nel territorio dello 

Stato, l'obbligo di indicare nella dichiarazione dei redditi l'indirizzo dell'eventuale stabile 

organizzazione nel territorio stesso e in ogni caso le generalità e l'indirizzo in Italia di un 

rappresentante per i rapporti tributari. Al rignardo, si evidenzia che la disposizione in esame non 

produ,çe effetti in terrnirn di gettito, avendo carattere semplificatorio, 

Articolo 20 
(Comunicazione all'agenzia delle entrate dei dati contelluti nelle lettere d'intento) 

La disposizione interviene sulla comUlÙcazÌone dei dati delle lettere di intento che il 

fornitore deve effettuare (articolo I, comma 1, lettera c) del D.L. n. 746/83) all'Agenzia, ribaltando 
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l'onere in capo all'esportatore abituale. AI riguardo, si evidenzia che la disposizione in esame non 

comporta effetti in telmini di gettito. 

Articolo 21 
(Comunicazione delle operazioni intercorse con paesi black Iist) 

La disposizione prevede la comunicazione con cadenza annuale dei dati relativi ai rapporti 

intercorsi con Paesi black list e l'innalzamento del limite di esonero a 10.000 euro entro il quale non 

scatta l'obbligo di inserimento nella comunicazione dell'operazione intercorsa. AI riguardo, si 

evidenzia che la disposizione in esame non comporta effetti in termini di gettito. 

Articolo 22 
(Richiesta di autorizzazione per effettuare operazioni illtracomunitarie) 

La disposizione prevede che all'atto dell'attribuzione della partita IV A il contribuente possa 

contestualmente richiedere l'inclusione nella banca dati dei soggetti passivi che effettuano 

operazioni intra-VE, di cui al Regolamento 7 ottobre 2010, n. 90412010. La proposta normativa è 

volta ad assicurare una maggiore armonizzazione della disciplina Iva nazionale al diritto dell'UE in 

materia di attribuzione del numero di identificazione IV A e inserimento dello stesso nella banca dati 

dei soggetti passivi che effettuano operazioni intra-UE. Alla disposizione in esame non si ascrivono 

effetti finanziari. 

Articolo 23 
(Semplificazione elelJclti illlrastat servizi) 

La disposizione semplifica il contenuto informativo degli elenchi riepilogativi delle 

prestazioni intracolIiunitarie di servizi, C.d. generiche. Data la natura semplificatoria della 

disposizione si stima che la stessa non determini effetti finanziari. 

Articolo 24 
(Termini di prese1ltazione delÙ1 denuncia dei premi incassati dagli operatori esteri) 
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La normativa in esame modifica l'articolo 4-bis della Legge n. 1216/1961, al fine di 

allineare i termini di presentazione della denuncia dei premi incassati dagli operatori esteri (imprese 

aventi sede nei paesi DE e nello Spazio economico europeo e rappresentanti fiscali di tali imprese) 

operanti in Italia in regime di libertà di prestazione di servizi con quelli previsti per le imprese 

stabilite in Italia. Al riguardo, si evidenzia che la suddetta disposizione, essendo tesa a semplificare 

e razionalizzare gli adempimenti dichiarativi, non comporta effetti in termini di gettito. 

Articolo 25 
(Sanzioni per omissione o inesattezza dati statistici degli efencJzi illtrastat) 

La disposizione è volta in primo luogo a semplificare l'onere statistico a beneficio delle imprese 
che realizzano scambi commerciali con i paesi dell'VE' limitando l'eventuale irrogazione delle 
sanzioni ai soli operatori che hanno effettuato nel mese di riferimento spedizioni o arrivi per un 
ammontare pari a o superiore a 750 mila euro, secondo quanto indicato, da ultimo, nel decreto del 
Presidente della Repubblica 19 luglio 2013 contenente l'elenco delle rilevazioni statistiche ed i 
relativi criteri di applicazione per le quali la mancata risposta è oggetto di sanzione. 
La disposizione è volta altresl a ridimensionare altresl il carico sanzionatorio prevedendo 
l'applicazione di sanzioni una sola volta per omissioni ed errori attinenti alla comunicazione di dati 
statistici contenuti negli elenchi intrastat a prescindere dal numero di transazioni mancanti o 
riportate in modo errato per uno stesso mese. 

Alla disposizione in esame non siliscrivono effetti finanziarì. 

Capo V - Eliminazione di adempimenti superflui 

Articolo 26 
(Ammortamelltofmanziario: eliminazione della richiesta di autorizzazione all'agenzia delle 

entrate) 

Il comma 4 dell'articolo 104 del Testo unico delle imposte sui redditi prevede, per le 

concessioni relative alla costruzione e all'esercizio di opere pubbliche, la deduzione delle quote di 

ammortamento finanziario differenziate da calcolare sull'investimento complessivo realizzato. La 

norma in esame prevede l'eliminazione del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 

mediante il quale sono determinate le predette quote di ammortamento. Al riguardo, si evidenzia 

che la suddetta disposizione non comporta effetti finanziari. 
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Articolo 27  
(Ritenute su agenti - comunìcazione di avvalersi di dipendenti o terzi)  

La norma propone la stabilizzazione temporale della dichiarazione annuale, prevedendo che 

la stessa sia ripresentata solo se siano venute meno le condizioni richieste per fruire delle ritenute 

d'acconto ridotte. In caso di dichiarazione non veritiera o in caso di omessa dichiarazione della 

variazione delle condizioni richieste, si applicano le sanzioni previste dall'articolo Il del decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. Al riguardo, si evidenzia che la 

disposizione in esame non comporta sostanziali effetti sui saldi di finanza pubblica. 

Articolo 28 
(Coordinamento, razionalizzazione e semplificazione di disposizioni in ltUlteria di obblighi 

tributari) 

La disposizione di cui al comma 1 abroga la previsione legislativa della responsabilità 

solidale dell'appaltatore per il versamento all'Erario delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro 

dipendente dovuta dal subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate nell'ambito del 

contratto di subappalto. In modo speculare, nel rapporto tra committente ed appaltatore, la norma 

prevede, in luogo della responsabilità solidale, l'applicazione di una sanzione da 5 mila a 200 mila 

euro, qualora il committente paghi il corrispettivo del contratto di appalto senza aver ottenuto 

idonea documentazione circa la correttezza del versamento ali 'Erario delle ritenute fiscali sui redditi 

di lavoro dipendente e dell'imposta sul valore aggiunto dovuta dall'appaltatore e dal subappaltatore. 

La disposizione prevede inoltre che sia l'appaltatore che il committente possano sospendere 

il pagamento del corrispettivo dovuto al subappaltatore (ovvero all'appaltatore) fino all'esibizione 

della predetta documentazione. 

Con riferimento agli aspetti finanziari si stima che la disposizione in esame non determini 

sostanziali effetti sui saldi di finanza pubblica. 

Inoltre, con l'obiettivo di razionalizzare e semplificare alcune disposizioni in materia di 

obblighi tributari e di potenziare l'attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei trìbuti 

amministrati dall'Agenzia delle entrate e dei contributi nei confronti delle società che richiedono la 

cancellazione dal Registro delle imprese evitando che le azioni di recupero poste in essere dagli enti 

creditori possano essere vanificate, soprattutto quando la cancellazione viene richiesta con finalità 
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strumentali alla sottrazione agli obblighi fiscali e contributivi, si introducono alcune disposizioni 

dall'entrata in vigore delle quali possono essere stimati effetti complessivamente positivi sul 

bilancio dello Stato. 

In particolare, le disposizioni di coordinamento tra l'articolo 2495 del codice civile, come 

modificato dalla riforma del diritto societario attuata con il d.lgs. 17 gennaio 2003, n. 6 (che 

disciplina gli effetti della cancellazione delle società dal Registro delle imprese, tra i quali 

l'estinzione delle stesse) e le norme in materia di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi 

amministrati dall' Agenzia delle entrate e dei contributi, sanzioni ed interessi, di cui ai commi dal 

quarto al settimo, sono tese a rendere più efficaci le azioni di recupero dei crediti tributari e 

contributivi che, a legislazione vigente rischiano di essere in molti casi vanificate. 

Infatti, si è consolidato un orientamento giurisprudenziale che sostiene la natura costitutiva 

della cancellazione delle società dal Registro delle imprese, con l'effetto conseguente 

dell'estinzione della società di capitali a prescindere dall'esistenza di crediti o debiti insoddisfatti 

elo di rapporti non ancora defmiti al momento della cancellazione. 

Ne consegue che in presenza dell'art. 2495 c.c. in base al quale la domanda per far valere i 

propri crediti può essere notificata presso l'ultima sede della società sempre che sia proposta entro 

un anno dalla cancellazione, le azioni di recupero poste in essere dall'Agenzia delle entrate 

risultano essere oggettivamente non ,ompatibili con i termini per l'espletamento delle ordinarie 

attività di liquidazione, accertamento, 9Q11te}:Lzi()so~ e riscossione con connessi esiti incerti in termini 

di effettivo soddisfacimento del credito erariale. 

Occorre, inoltre, tener presente che a legislazione vigente l'Agenzia delle entrate che in caso 

di liquidazione della società intenda porre in essere azioni di recupero del credito erariale nei 

confronti dei liquidatori, degli amministratori e dei soci, è tenuta, sulla base dell'interpretazione 

fornita dalla giurisprudenza di legittimità delle previsioni di cui all'articolo 36 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, a dimostrare il presupposto della 

responsabilità di detti soggetti. In concreto, in relazione, ad esempio, ai soci, deve dimostrare che vi 

sia stata la distribuzione dell'attivo e che una quota di tale attivo sia stata riscossa, ovvero che vi 

siano state le assegnazioni sanzionate dalla norma fiscale. 

In base al quarto comma della norma in commento - individuato avuto riguardo ai termini di 

cui agli articolì 43, comma 2, del d.P.R. n. 600/73 e 57, comma 2, del d.P.R. n. 633/1972 che 

disciplinano, rispettivamente, i termini per l'accertamento in ipotesi di omessa dichiarazione ai fini 

delle II.DD. e dell'IV A - ai soli fini della liquida7ione, accertamento e riscossione dei tributi e 

contributi, sanzioni e interessi, l'estinzione della società ha effetto trascorsi cinque anni dalla 

richiesta di cancellazione dal Registro delle imprese. 
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Il quinto e sesto comma introducono, inoltre, disposizioni mirate a potenziare l'efficacia 

dell'attività di riscossione dei crediti vantati nei confronti di detti soggetti. 

Nello specifico, viene previsto che: 

a) i liquidatori dei soggetti all'imposta sul reddito delle persone giuridiche che non 

adempiono all'obbligo di pagare, con le attività della liquidazione, le imposte dovute per il periodo 

della liquidazione medesima e per quelli anteriori rispondono in proprio del pagamento delle 

imposte "sempre che non provino" di aver soddisfatto i crediti tributarì anterìorrnente 

all'assegnazione di beni ai soci o associati, ovvero di avere soddisfatto crediti di ordine superiore a 

quelli tributari; 

b) il valore del denaro e dei beni sociali ricevuti in assegnazione dai soci o associati (i quali 

rispondono, nei limiti del valore del denaro o dei beni sociali ricevuti in assegnazione negli ultimi 

due perìodi d'imposta precedenti alla messa in liquidazione, delle somme dovute dai lìquidatori o 

dagli arruninistratori) si presume proporzionalmente equivalente alla quota di capitale detenuta dal 

socio od associato, "salva la prova contraria. ". 

Il settimo comma ha, altresì, statuito che la disposizione fiscale a tutela del credito erariale 

contenuta nel citato articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

602 (che in caso di liquidazione della società, chiama a rispondere di fronte all'Amministrazione 

Finanziaria i soci, i liquidatori e gli amministratorì della società, seppure in presenza di specifici 

requisiti), si rende applicabile a tutti i tributi e alle ulteriorì somme iscrivibili a ruolo in base alle 

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e non più solo 

alle imposte sui redditi. 

Ciò premesso, le disposizioni di cui ai predetti commi dal quarto al settimo, unitarnente alla 

disposizione di cni al terzo comma, in base alla quale l'INPS deve rendere disponibili all'Agenzia 

delle Entrate, con cadenza mensile, i dati relativi alle aziende e alle posizioni contributive dei 

dipendenti consentendo, in tal modo, di operare un tempestivo riscontro della correttezza degli 

obblighi di versamento da parte dei datorì di lavoro delle ritenute d'acconto dell'imposta sul reddito 

delle persone fisiche dovuta dai dipendenti e, conseguentemente, di intercettare le omissioni 

antici patamente rispetto alla presentazione della dichiarazione del sostituto d'imposta, possiedono 

una rilevante valenza dissuasiva che non potrà non rìf1ettersi in modo significativo non solo sui 

comportamenti delle società che utilizzano la cancellazione per finalità strumentali alla sottrazione 

defrnitiva agli obblighi fiscali e contributivi, ma, più in generale, di quelle che pongono in essere 

condotte comunque finalizzate a non adempiere correttamente all'obbligo di pagare, con la 

liquidazione, le somme dovute all'Ermo per il periodo della liquidazione medesima e per quelli 

anteriori. 
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Il parametro utilizzato ai fini della stima degli effetti delle citate disposizioni sui saldi di 

finanza pubblica è costituito dall'ammontare delle iscrizioni a ruolo effettuate dall'Agenzia delle 

entrate nei confronti delle società di capitali titolari di partita IVA cessata nel 2013, affidate agli 

agenti della riscossione; l'ammontare di tali iscrizioni a ruolo è pari a circa 8 miliardi di euro 

(dato aggiornato al 18 agosto 2014) e riguarda anche gli esiti delle attività di liquidazione e 

accertamento. 

Detto ammontare è stato determinato al netto degli sgravi (compresi quelli relativi alle 

comunicazioni di irregolarità e agli atti di accertamento nei confronti dei soggetti in argomento), dei 

discarichi e dei pagamenti effettuati. 

Considerato che con riferimento all'anno più recente (consegnaruolì nel 2014), risulta che il 

carico netto affidato all'agente della riscossione è pari al 12% circa del carico complessivo residuo, 

applicando detta percentuale al predetto ammontare delle iscrizioni a ruolo (8 miliardi di euro), può 

essere stimato un ammontare annuo di affidamenti di carichi iscritti a ruolo nei confronti delle 

società di capitali cessate pari a circa 1 miliardo di euro. 

Considerato che l'entrata in vigore della norma produrrà una maggiore efficacia dell' attività 

di controllo, che contribuirà a conttarre il numero degli sgravi relativi alle iscrizioni a ruolo 

(derivanti dalle comunicazioni di irregolarità ai sensi degli articoli 36-bis del D.P.R. n. 600/1973 e 

54-bis del D.P.R. n. 633/1972 e dall'attività di accertamento) frutto delle oggettive difficoltà, a 

legislazione vigente, di rendere compatibile l'ordinario esercizio delle attività di controllo con il 
dettato dell'art. 2495 c.c. (che consente la notifica degli atti da parte degli enti creditori presso 

l'ultima sede della società solo se effettuata entro un anno dalla cancellazione) e che consentirà di 

rafforzare l'attività dì controllo dell'Agenzia delle entrate in relazione a situazioni che in assenza 

delle nuove disposizioni continuerebbero a rendere f0rtemente dubbia l'opportunità di azioni mirate 

di accertamento, può essere effettuata una stima dell'incremento dell'ammontare annuo delle 

somme iscritte a ruolo nei confronti dei soggetti interessati dalla norma, affidate agli agenti 

della riscossione. 

Applicando prudenzialmente all'ammontare annuo degli affidamenti (dei carìchì iscritti a 

ruolo) una percentuale di circa il 5%, detto incremento può essere quantificato in 50 milioni di 

euro. 

Quanto alla stima degli effetti di cassa (valevole ai fini del fabbisogno di cassa e 

dell'indebitamento netto), non considerando, prudenzialmente, gli effetti dell'efficacia dissuasiva 

delle nuove disposizioni (senza tenere conto, pertanto, degli effetti positivi attesi in termini di 

incremento delle imposte versate in sede di autoliquidazione), tenuto conto della percentuale media 

delle effettive riscossioni derivanti dall'attività di controllo e accertamento e non considerando, 
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prudenzialmente, le pur prevedibilì maggiori riscossioni che potranno derivare dagli istituti 

definitori della pretesa tributaria, è possibile ipotizzare un gettito incrementai e derivante da 

risco;;sioni effettive pari a 50 milioni di euro nel 2015 e 80 milioni di euro nel 2016, con 

stabilizzazione degli effetti negli anni successivi, prudenzialmente pari rispettivamente al 5% e 

all'8o/. delle iscrizioni a ruolo effettuate nei confronti delle società cessate (coefficienti di realizzo 

inferiori a quelli attualmente riscontrati tra il 10% e il 15%). 

Di seguito gli effetti stimati: 

Saldo netto da finanziare Fabbisoguo i Indebitamento netto I 
2015 2016 dal20l7 2015 ! 2016 i dal 2017 2015 2016 2017 I 
+50 +50 +50 +50 I +80 I +80 +50 +80 +80 

~, .. i 

In milIOni di euro 

Capo VI - Semplificazioni e coordinamenti normativi 

Articolo 29 
(Detrazione forfetaria perprestazioni di sponsorizzazione) 

Con particolare riferimento ai soggetti che optano per l'applicazione delle disposizioni recate 
dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398, in un'ottica di semplificazione e di riduzione del contenzioso 
dovuto in particolare alle difficoltà oggettive di distinguere le prestazioni di pubblicità da quelle di 
sponsorizzazione, la disposizione uniforma Ia percentuale di detrazione forfetaria prevista dal sesto 
comma dell'articolo 74 del DPR. n. 633\1972 per le due fattispecie. 
In particolare, la disposizione interviene al teu..o periodo del sesto comma dell'articolo 74 del DPR. 
n. 633/1972, uniformando la percentuale di detrazione forfetaria prevista dal regime N A in materia 
di sponsorizzazioni e la percentuale di detrazione forfetaria prevista dal regime IVA generale, 
valido. quindi, con riferimento ai citati soggetti, anche per le spese di pubblicità riconducibili nel 
secondo periodo dello stesso sesto comma dell'articolo 74 del DPR. n. 633\1972. 
La modifica normativa ha, inoltre, l'effetto generaJizzato di aumentare al 50 per cento la detrazione 
forfettaria riconosciuta per le operazioni di sponsorizzazione 
Al riguardo, si stima che la disposizione determini effetti negativi di trascurabile entità in 
considerazione dell' esiguità degli importi coinvolti. 

Articolo 30  
(Spese di rappresentanza - adeguamento valore di riferimento omaggi a disciplina imposte sui  

redditi)  
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La nonnativa elimina la differenza del limite esistente tra le operazioni rilevanti per la 

detraibilità ai fini IV A e quelle rilevanti ai fini delle imposte dirette. A legislazione vigente, infatti, 

le spese per gli omaggi di valore unitario non superiore a 50 euro sono interamente deducibili ai fini 

delle imposte sui redditi (art. 108, co. 2, del TUIR), mentre ai fini IV A, la detrazione dell'imposta è 

ammessa solo per gli omaggi di valore inferiore a 25,82 euro. Pertanto, al fine di eliminare 

complicazioni per le imprese e per equiparare i limiti previsti dalle due discipline, la disposizione in 

esame consente la detraibilità ai fini IV A delle spese di rappresentanza sostenute per l'acquisto dì 

beni di costo unitario non superiore a 50 euro. AI riguardo, si stima che la disposizione in esame 

determini effetti fman:;:iari negativi di trascurabile entità, sia in considerazione dell'esiguità degli 

importi interessati, sia in considerazione della scarsa ricorrenza delle fattispecie coinvolte dalla 

disposizione. 

Articolo 31 
(Rettifica iva crediti 1I0n riscossi) 

La norma in esame consente, a seguito della stipula di un accordo di ristrutturazione dei 

debiti omologato ai sensi dell'articolo 182 bis) del regio decreto n. 267/1942, ovvero di un piano 

attestato ai sensi dell'articolo 67, lettera d), del suddetto regio decreto, oltre alla possibilità di 

dedurre le perdite su crediti ai fini della determinazione del reddito d'impresa, la possibilità per il 

fornitore che ha emesso una fattura relativamente ad operazioni successivamente non pagate in tutto 

o in parte dal debitore, di recuperare l'Iva originariamente versata all'Erario al momento 

dell'effettuazione della fornitura il cui corrispettivo non sia stato pagato successivamente. AI 

riguardo, si evidenzia che la disposizione in esame, trattandosi di una norma di coordinamento. non 

comporta sostanziali effetti in termini di gettito. 

Articolo 32 
(Regime fiscale dei beni sequestrati) 

La disposizione delimitare l'ambito applicativo della disposizione introdotta dall'art. I, 

comma 189, letto d), n. 2), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal IO gennaio 2013, 

in materia di regime fiscale e oneri economici del beni sottoposti a sequestro e confisca non 

definitiva, ai sensi dell'articolo 51 del D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi 

antimafia). Per effetto della nuova formulazione del comma 3-bis dell'articolo 51, risultano oggetto 

di sospensione esclusivamente le imposte che abbiano come presupposto il diritto di proprietà o il 

possesso dell'immobìle, nonché quelle che in via generale gravano sugli atti e i contratti relativi agli 

immobili, in una fase del procedimento dì prevenzione in cui, peraltro, non è ancora chiara la 

destinazione finale dell'immobile stesso (devoluzione allo Stato o restituzione all'indagato). 

Pertanto è sospeso il versamento delle imposte che, in assenza del provvedimento di sequestro, 
16 



sarebbero dovute dall'indagato in relazione ali 'immobile oggetto di misura cautelare. Alla 

disposizione in esame non si ascrivono effetti. 11'attandosi di una norma di portata chiarificatrice. 

Articolo 33  
(Allineamento definiziOlle prima casa [VA - registro)  

La disposizione in esame allìnea la nozione di "prima casa" rilevante ai fini 

dell'applicazione della disciplina agevolativa in materia di Iva a quella prevista in materia di 

imposta di registro, prevedendo che l'aliquota Iva agevolata del 4 per cento trovi applicazione in 

relazione ad abitazioni classificate o classificabili nelle categorie catastali diverse da quelle Al, A8 

e A9, anziché in base ai criteri finora utilizzati di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici n. 

218/1969. Al riguardo, si evidenzia che la disposizione in esame non determina sostanziali effetti in 

tenmni di gettito. 

Articolo 34 
(Disposizioni per la cooperazione nell'attività di rilevazione delle violazioni in materia di 

attestazione della prestazione energetica) 

La disposizione proposta mira a rendere operativa la normativa introdotta dal decreto-legge 

n. 145/2013 in materia di attestazione della prestazione energetica degli edifici. Alla disposizione, 

pertanto, non si ascrivono effetti finanziari. 

Articolo 35 
(Requisiti per l'autorizzazione allo svolgimento dell'attività di assistenzaf/Scale e requisiti delle 

società richiedenti e dei Centri autorizzati) 

La disposizione in esame modifica il Decreto del Ministro delle Finanze n. 16411999 

concemente "Regolamento recante norme per l'assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza 

fiscale per le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d'imposta e dai professionisti ai sensi 

dell'articolo 40 del decreto legislativo n. 24111997. 

Alla disposizione non si ascrivono effetti trattandosi di aspetti di carattere procedurale. 

L;~ ';':fifi<:-:! ilt:: 1;1 prc:,CiliC rCLEil.'lllC tecnicL cffcu,t;:lta <lI :::Ci1Sl c ).':1 t'lì 
djti~1 Jo.:!r:!lL i 7, COllima 3, J:.:H;:. h.';';:;;(' ?"-J (JiC':ll~b ..c 2009.~. 196 lì:.l 
avuto ...:.-:ilO 

~POSJTIVO (l ì EGATIVO 

V"r{~5-v-<4' 2 5 SfT. 2014 
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Articolo 36 
(Soppressione dell'obbligo di depositare copia dell'appeUo) 

La disposizione in esame sopprime il secondo periodo del comma 2 dell'articolo 53 del 

decreto legislativo n. 546/1992 in materia di processo tributario. 

Alla disposizione non si ascrivono effetti trattandosi di aspetti di carattere procedurale. 
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ANALISI DI IMPATTO DELLAREGOLAMENTAZIONE (A.I.R.) 

(Allegato alla direttiva P.C."Af.16 gennaio 2013- G.u. 12 aprile 2013, n. 86) 

Titolo: Schema di decreto legislativo recante: "Semplificazione fiscale e dichiarazione dei 
redditi precompilata". 

Referente: Ministero dell'economia e delle finanze 

Sezio/le 1 - Contesto e obiettivi dell'intervento di regolamentazione. 

A) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed 
ecol1omidte considerate. 

II decreto legislativo, proposto per dare attuazione alle previsioni contenute nell'articolo 7 della 
legge delega per la riforma del sistema fiscale, n. 23 del 2014, contiene una serie di misure di 
semplificazione, destinate tanto alle persone fisiche quanto ai soggetti diversi, volte a rendere meno 
oneroso l'adempimento di diversi obblighi tributari, sia in ambito nazionale che in ambito 
internazionale, da parte dei contribuenti, nell'ottica di favorire la costruzione di un rapporto più 
lineare tra cittadini ed amministrazione finanziaria. 

Le misure contenute nel decreto sono volte, a superare, criticità rappresentate, ad esempio: 

- difficolta per le persone fisiche nel compilare la propria dichiarazione dei redditi; 

- obbligo per professionisti e imprese di presentare documenti in originale, di prestare garanzie per 
accedere a rimborsi IV A., di effettuare molteplici comunicazioni preventive per accedere a regimi 
fiscali opzionali, nonché di richiedere talune autorizzazioni preventive. 

B) l'indicazione degli obiettivi (di breve, medio o lungo periodo) perseguiti con l'intervento 
Ilo r mativo. 

Gli obiettivi del provvedimento sono finalizzati da un lato, ad eliminare o rimodulare la cadenza di 
alcnni adempimenti che comportano oneri eccessivi per i privati ai quali non corrisponde, tuttavia, 
una analoga utilità per l'amministrazione ai fini delle attività di controllo e accertamento, da un 
altro ad allineare alcune previsioni di diritto interno alle corrispondenti disposizioni comunitarie, 
dall'altro, infine, a promuovere alcuni interventi finalizzati a rimuovere previsioni che si sono 
rivelate particolarmente insidiose sotto il profilo della ripresa economica. 

L'obiettivo deU'intervento è di medio-lungo periodo, in quanto finalizzato ad avviare la costruzione 
di un nuovo rapporto amministrazione/contribuente che, secondo le prescrizioni della recente legge 
delega per la riforma del sistema fiscale, trova nella semplificazione uno dei suoi punti essenziali di 
partenza. 

C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verìficare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR.. 

Gli indicatori che consentiranno di verificare ìI grado di raggìungimento degli obiettivi del 
provvedimento sono costituiti dal monitor aggio sul livello dì adempimento spontaneo da parte dei 
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contribuenti dei nuovi, più leggeri, obblighi fiscali, nonché dal riscontro fornito anche attraverso le 
Associazioni delle categorie interessate dagli interventi in oggetto attraverso apposite consultazioni. 

D) l'indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari deÌ principali 
effetti dell'intervento regolato l'io. 

Destinatari dell'intervento sono tutti i contribuenti, sia persone fisiche (tanto come privati cittadini 
quanto come professionisti) che soggetti diversi. 

Sezione 2 - Procedure di cOl1suliaZÌone precedenti l'intervento. 

L'elaborazione delle misure contemplate dal decreto legìslativo, oltre che costituire il frutto della 
attuazione delle previsioni contenute nell'alticolo 7 della legge 23 del 2014, rappresentano anche il 
prodotto di una proficua collaborazione con le principali Associazioni di categoria (ad esempio 
Confindustria e Confartigìanato), finalizzata all'individuazione degli adempimenti che si sono 
rivelati particolarmente onerosi per i contribuenti e non ugualmente proficui per l'amministrazione, 
Naturalmente le consultazioni hanno interessato profili idonei al rispetto dei criteri di delega, 
tenendo conto dell 'interesse globale e non particolare. 

A seguito degli acquisiti pareri delle commissioni parlamenari compententi, su indicazione della VI 
Commissione della Carnera, ed in coerenza con i criteri direttivi della legge delega, per assicurare 
un adeguato livello dei servizi erogati dai CAF si introducono misure volte a migliorarne la 
idoneità tecnico-organizzativa attraverso la: 

- presentazione annuale all' Almninistrazione finanziaria di una relazione' tecnica dalla quale 
emerga la formula organizzativa assunta, la tipologìa dei rapporti di lavoro utilizzati, la 
formazione del personale e i sistemi di controllo interno volti a garantire la correttezza delle 
attività. 
- presenza sul territorio in almeno un terzo delle province; 
- un numero minimo di dichiarazioni che ciascun Centro autorizzato di assistenza fiscale deve 
presentare 

Inoltre, le motivazioni in base alle quali sì è ritenuto di non potere aderire a talune indicazioni 
contenute nei pareri delle Co=issioni parlamentari sono ampiamente rappresentate nella relazione 
illustrativa cui si fa rinvio. 

Sezione 3 - Valutazione dell'opzione di /1011 i/Uervellto di regolamentaZÌone (opzione zero). 

L'opzione di non intervento non è stata presa in considerazione, tenuto conto che l'emanazione del 

decreto delegato costituisce adempimento necessario ai fini della prima attuazione della legge 
delega per il sistema fiscale. Nel merito il non intervento non avrebbe risolto le criticità evidenziate 

nella sezione 1. 

Sezione 4 - Opzioni alternative all'intervento regolatol'io. 

Non è stato possibile prendere in considerazione opzioni alternative attesi i limiti derivanti dai 
criteri direttivi della delega con particolare riferimento a quello che obbliga alla neutralità 
finanziaria. 

Sezione 5 - Giustificazione dell'opzione regolatoria proposta e valutaziol1e degli olteri 
amministrativi e dell'impatto sulle PMI. 
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Ferma restando la necessità di intervenire attraverso lo strumento del decreto delegato, le misure 
proposte comportano, proprio per le loro intrinseche finalità, una riduzione di oneri anche 
amministrativi per i potenziali destinatari tra i quali, seppur in maniera non specificamente mirata, 
lePMI. 

A) gli sl'antaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per i destinatari diretti e indiretti, a 
breve e a medio-lungo termine, adeguatamelrte misurati e quantificati, anche con 
riferimento alla possibile incidenza sulla organizzazione e sulle attività delle pubbliche 
amministrazioni, evidenziando i relativi val1taggi collettivi netti e le relative fonti di 
i/lfol'mazùme; 

L'intervento proposto presenta indiscutibilì vantaggi innanzitutto per i contribuenti, intesi sia come 
privati che come professionisti elo imprese, ed indirettamente anche per l'amministrazione 
finanziaria in quanto è sorretto dalla finalità di accrescere ìllivello di adeguamento spontaneo degli 
obblighi fiscali e razionalizzare le informazioni e i dati a disposizione della stessa amministrazione. 
È stato verificato che non vi sono svantaggi di alcun tipo per cittadini ed imprese. ' 

DJ l'inàividuazione e la stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese; 

Ancorché il decreto legislativo non contenga misure specificamente riferibili alle sole PMI, i 
vantaggi in termini di riduzione di oneri amministrativi e/o gestionali sono apprezzabili anche per 
queste ultime, specie con riferimento alle disposizioni dettate a beneficio dei soggetti esercenti 
attività d'impresa. 

C) l'indicazione e la stima degli olteri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti 
o eliminati a carico di cittadini e imprese; 

Tra le misure proposte nel pacchetto risultano particolarmente apprezzabili sotto il profilo della 
riduzione dei costi amministrativi a carico di cittadini ed imprese gli interventi che eliminano, 
rimodulano e razionalizzano le cadenze di alcuni adempimenti comunicativi nonché le misure volte 
a semplificare le procedure per ottenere i rimborsi spettanti. 

Non si procede alla stima dei costi amministrativi, pure se previsti in diminuzione, attesa la 
esclusione ai sensi del comma 2-septies, dell'articolo 8, della legge Il novembre 20 Il, n. J80, 

Inoltre, come già illustrato nella sezione 2, su indicazione della VI Commissione della Camera è 
stata introdotta a carico dei CAF la presentazione annuale all' Annninistrazione finanziaria di una 
relazione tecnica dalla quale emerga la formula organizzativa assunta, la tipologia dei rapporti di 
lavoro utilizzati, la formazione del personale e i sistemi di controllo interno volti a garantire la 
correttezza delle attività, non si procede alla stima dei costi amministrativi per oneri informativi 
introdotti per i motivi suindicati. 

D) le condizioni e i fattori incidenti sui prevedihili effetti dell'intervento regolatorio. 

L'intervento è immediatamente attuabile con le risorse e i mezzi già disponibili. Il decreto contiene, 
infatti, prevalentemente misure che, essendo preposte a razionalizzare adempimenti a carico dei 
contribuenti, sono tendenzialmente neutrali per il bilancio dello Stato. Per quanto riguarda 
contribuenti gli stessi vedono i propri adempimenti semplificati e per quanto riguarda la 
dichiarazione precompilata si è comunque lasciata l'opzione di procedere secondo le modalità 
ordinarie (mod. UNICO, mod 730). 
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Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla 
competitivita' del Paese. 

Le misure contenute nel decreto non solo non presentano profili ed elementi idonei a falsare il 
conetto funzionamento del mercato e della competitività, ma anzi si pongono nell'ottica di 
promuovere- seppur indirettamente- il rilancio.deIl'economia del Paese. 

SeZlo/te 7 - Modalita' attuative dell'intervento di regolamentazione 

A) i soggetti responsabili dell'attuazione clell'intel'vento regolatorio; 

Ministero dell' economia e delle frnanze Agenzia delle entrate, Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, INPS, ciascuno per quanto di diretta competenza. 

B) le aZÌoni per la pubblicita' e per l'informazione dell'intervento; 

Non sono previste specifiche azioni mirate per la pubblicità e per l'infomlazione dell'intervento, 
Comunque il testo del decreto verrà pubblicato nel sito web del Ministero dell'economia e delle 
finanze. 

Cj strumenti e modalita' per il controllo e il monìtoraggio dell'intervento regolatorio; 

il controllo e il monitoraggio sarà effettuato dal Ministero dell'economia e delle finanze e dalle 
Agenzie fiscali interessate attraverso le strutture e le procedure già in atto senza ulteriori oneri per la 
finanza pubblica. 

Dj i meccanismi eventualmente previsti per la revisione dell'intervento rego/atorio; 

L'intervento in se non presenta meccanismi di revisione automatica e comunque Eventuali ulteriori 
interventi che si rendessero necessari per correggere le misure in argomento o per dare ulteriore 
attuazione alle previsioni dell'articolo 7 della legge 23 del 2014 saranno contenuti in successivi 
eventuali decreti legislativi. 

hj gli aspe/ti prìoritari da monÌforare in fase di attuazione clell'intervento regolatorio e 
considerare ai fini della VIR. 

A cura del Ministero dell'economia e delle finanze verrà effettuata la prescritta VIR nella quale si 
valuterà l'effettivo raggiungimento degli obiettivi preflssati dall'intervento regolatorio attraverso gli 
indicatori di cui alla sezione 1. 

Sezione 8 c Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea 

Sono rispettati ì livellì minimi di regolazione europea. 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.) 

Amministrazione proponente: MEF 

Titolo: Attuazione dell'articolo 7 della legge 11 marzo 2014, n. 23 "Delega al Governo recante 
disposizioni per un sistema fiscale più equo, lrasparente e orientato alla crescita" 
("Semplificazione") 

Indicazione del referente dell'amministrazione proponente: Ufficio legislativo finanze­
IVfinistero dell'economia e delle finanze. 

p ARTE I. ASPETTI TECNICO-NORlVIATIVI DI DIRITTO INTERl~O 

1) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di govel'11o. 
L'intervento normativo, reso necessario dalla opportunità di dare rapida attuazione alle 
previsioni della recente legge delega per la riforma del sistema fiscale, in coerenza con gli 
obiettivi rappresentati nel programma di Governo, avvia un percorso di profondo riordino 
del rapporto tra fisco e contribuente, al fiue di render/o coerente con i principi di Iinearità, 
semplificazione, snellezza e trasparenza di cui deve essere permeato. In tal senso, il decreto 
contiene una serie di importanti misure di semplificazione tese, in prima approssimazione, a 
l'azionalizzare, sotto diverse forme, svariati adempimenti a carico di cittadini ed imprese. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 
Gli atti normativi interessati dalle misure contenute nel provvedimento, che interviene in 
ambiti estremamente differenziati del rapp,orto fIsco/contribuente, sono vari; si segnalano, in 
particolare: 

Decreto Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; 
Decreto Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; 
Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446; 
Decreto Legislativo 31 ottobl'e 1990, n. 346; 
Decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546; 
Legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241; 
Decreto Presidente della Repnbblica 22 luglio 1998, n. 322; 
Decreto Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435; 
Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, nella legge 14 
settembre 2011, n. 148; 
Decreto Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, nella legge 4 agosto 
2006, n. 248; 
Decreto Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; 
Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
Decreto Legge 29 dicembre 1983, n. 746, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
feb braio 1984, n. 17 
Decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 
Decreto legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
maggio 2010, n. 73 
Legge 29 ottobre 1961, n. 1216; 
Decreto legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 22 marzo 1995, n. 85 
DecI'eto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 
Decreto legislativo lO settembre 2003, n. 276 



3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Le misure contenute nel decreto legislativo incidono su tutti i provvedimenti segnalati al 
punto precedente 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento COli i principi costituzionali. 
Le misure contenute nel decreto legislativo sono tutte conformi ai pl"Ìucipi costituzionali tanto 
sotto il profilo dell'esercizio della funzione legislativa delegata da parte del Governo (art. 76 
Cost.) quanto sotto il profilo dei principi di capacità contributiva (art. 53 Cost) e di 
imparzialità e buon andamento della pubblica amministrazione (art. 97 Cost). 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento COI! le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 
Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni a statuto 
ordinario e a statuto speciale nonché degli enti locali, in virtù del disposto dell'articolo 117 
della Costituzione. 

6) Verifica della compatibilità con i principi dì sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 
Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni a statuto 
ordinario e a statuto speciale nonché degli enti locali, né di incompatibilità con i principi di 
sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della 
Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificaziul1e e degli strumenti di semplificazione normativa. 
AI fine di disciplinare compiutamente la procedura relativa alla "dichiarazione 
precompilata", e per dare subito certezza delle tempistiche ai contribuenti, ai Caf ed ai 
sostitnti di imposta, sono stati legificati alcuni termini procedimentali contenuti in 
regolamenti ministeriali. Tuttavia, si è previsto che tali termini successivamente alla adozione 
del decreto delegato, in caso se ne presentasse l'opportunità potranno essere nuovamente 
determinati con regolamento ministeri aie. È stata verificata l'assenza della possibilità di 
delegificazione, trattandosi di provvedimento adottato in attuazione di una legge delega (n. 23 
del 2014) e sono stati pienamente rispettati i criteri di semplificazione nOI'mativa 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 
Si segnala cue alcune misure contenute nel decreto legislativo sono presenti n eli' A.S. 958 
"Misure di semplificazione degli adempimenti per i cittadini e le imprese e di riordino 
nonnativo" (Governo Letta l) che alla data del 15/0112014 risultava in corso di esame in 
Commissione. Non sono stati individuati progetti di legge finalizzati alla attuazione delle 
previsioni contenute nell'articolo 7 della legge delega per la riforma del sistema fiscale. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
custituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 
Non si è a conoscenza di giudizi di costituzionalità aventi ad oggetto le mateJ'ie interessate 
dalle misure contenute nel decreto legislativo. Alcune misure contemplate dal decreto 



iotervengono, invece, in ambiti che sono interessati da contenzioso allo stato attuale in vari 
gradi di giudizio. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 
Il provvedimento non presenta nel suo complesso profili di incompatibilità con l'ordinamento 
comunitario; si segnala, invece, che contiene alcune misure flllalizzate proprio ad allineare le 
previsioni del diritto interno con quelle sovraordinate di origine comunitaria. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 
Alcune misure intervengono sulle segUenti procedure: 
- procedura d'infrazione 2013/4080 (disciplina dei rimborsi IV A); 
- progetto pilota 5308 del 2013 (Autorizzazione per effettuare operazioni intracomunitarie) 

12) Analisi della compatibilità dell'intervellto con gli obblighi intemaziol1ali. 
II provvedimento non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalemi della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analoga oggetto. 
Fatte salve le procedure di infrazione indicate al punto 11) non si segnala una significativa 
giurisprudenza della Corte di Giustizia sulle materie interessate dal decreto legislativo. 

14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza dì giudizi 
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 
Non esistono decisioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti dinanzi alla Corte europea dei 
diritti dell'uomo in relazione al decreto legislativo in argomento 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamel1tazìone sul medesimo oggetto da 
parte di alt!'i Stati membri dell'Unione Europea. 
Non vi sono indicazioni sulle linee prevalenti al riguardo. 

PARTE ili. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZlONALE DEL TESTO 

1) Individuazione delle nuove definizioni llorl1lative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso. 
TI provvedimento non introduce definizioni normative nuove rispetto a quelle già in uso. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modìficaziol1i ed il1tegrazioni subite dai medesimi. 
J riferimenti normativi contenuti nel provvedimento sono correttamente riportati, tenendo 
conto delle modificazioni e integl'azioni subite nel tempo dai medesimi 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per il1trodurre modificazioni ed integraziolli a 
disposiziol1i vigel1ti. 



Le disposizioni contenute nel pacchetto ricorrono in larga parte alla tecnica della novella 
legislativa 

4) fndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e 10/'0 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 
Le modifiche normative sono tutte esplicitate nei testi normativi mediante interventi di 
sostituzione o integrazione delle disposizioni modificate; non ci sono effetti abrogativi impliciti 

5) IlIdividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetf(J retroattivo o di revivisccma di 
norme precedentemente abrogate o di interpretaU(Jl1e aute/ttica (J derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 
II pacchetto non contiene disposizioni con effetto retroattivo, non comporta reviviscenza di 
disposizioni precedentemente abrogate né contempla interventi di interpretazione autentica. 
Non ci sono norme derogatorie della disciplina vigente ad esclusione della disposizione 
rubricata "Compensazione dei rimborsi da assistenza e compensi dei sostituti d'imposta" che 
contempla la possibilità di scomputare, in deroga aUe previsione dell'articolo 17 del D. Lgs. 
241 del 1997, le eccedenze di versamento di ritenute e di imposte sostitutive esclusivamente 
con le modalità del citato articolo 17. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integmtivo o 
correttivo. 
Il decreto legislativo dà attuazione alle previsioni dell'articolo 7 della legge 23 del 2014 che 
contempla più in generale i principi ed i criteri della delega al Governo per la revisione del 
sistema fiscale. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 
previsti per la lo/'o adozione. 
Solo alcune misure contenute nel pacchetto rinviano a futuri provvedimenti di attuazione; si 
fa riferimento, in particolare, 

al Decreto del Ministro dell'eco'nomia e delle finanze per l'individuazione delle 
categorie di contribuenti per i quali i rimborsi IVA sono eseguiti in via prioritaria; 
al Provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle Entrate per la definizione di ulteriori 
modalità e termini per l'esecuzione dei rimborsi IV A; 
al Provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle Entrate per [a definizione delle 
modalità applicative della comunicazione delle lettere d'intento; 
Al Provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle entrate per la definizione delle 
modalità operative per l'inclusione o l'esclusione delle partite IVA nella banca dati 
VIES e per le modalità di cessazione delle partite IVA; 
al Provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle Entrate per [a presentazione della 
dennncia de.i premi incassati dagli operatori esteri; 
al Provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle Dogane per [a modifica al contenuto 
informativo degli elenchi riepilogativi delle prestazioni intracomunitarie di servizi. 

8) Verifica della piena utilizzauone e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimel1fo, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 
relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 
Per la predisposizione dell'intervento normativo sono stati utilizzati dati e riferimenti 
statistici già in possesso delle strutture proponenti. Il provvedimento, inoltre, non contempla 
misure che rendano necessaria una stima della sostenibilità di eventuali ulteriori costi. 


